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BOLLETTINO POLITICO 


Col primo del mese corrente l'intro- 


durione del matrimonio civile in tutti i 
paesi componenti l'impero germanico è 
un fatto compiuto. L'opposizione del c'ero 


«tampa reazionaria in Raviora scrive che 
la legge in discorso viola direttamente 
l'articolo 12 del Concordato, col quale 
si assicura all'episcopato, in forza del 
concilio di Trento, la giurisdizione sulle 
faccendo matrimoniali. Invano il novello 
sreivescoro di Monaco, mons. Schreiber, 
nominato dal re Luigi © accettato a ma- 
lineuore dsl Vaticano, s'adopera a con- 
tenero lo passioni del suo clero dioce- 
sano ; queste prorompono contro la sua 
autorità. È omai accertato d'altronde che 
i decreti del Vaticano disordinarono l'an- 
tica disciplina della Chiesa cattolica in 
Germania e altrove. Il Papa ha prote- 
stato contro la legge sul matrimonio ci- 
vile e il ro e il governo di Maviera si 
vedono altresì osteggiati a Roma intorno 
alla scelta da essi fatta del candidato 
per la diocesi vacante di Wurzbourg. 


Questo prelato ha scritto, tempo fa, con- | 


tro l'infallibilità pontificia, e tali peccati 
in Vaticano non si perdonano. Un tele- 
gramma odierso da Monaco annunzia 
che il governo non risponderà alle pro- 
teste del Vaticano. 


È oggi che il gabinetto Disraeli darà 
risposta nota del conte Andrassy 
per îa prcificazione delle province in- 
sorto della Turchia. Il Times è d'una 
iuquacità sorprendento în questi giorni, 
a proposito della quistione d'Oriente, e 
anche oggi il telegrafo ci reca il sunto 
d'un suo articolo in cui si ripete che 
l'Inghilterra accoglierebbo volontieri la 
form me d'un nuovo Stato semi-in: 
poudente delle province insorte. Il go- 
verno inglese, aggiunge il giornale della 
vilu, suole limitare la sua cooperazione 
alla presentazione della nota © riservare 
tutta la sua libertà d’ozione per l'avre- 
nire, È probabile che il linguaggio del 
Times rifletta l'incertezza che domina 
nelle regioni ufficiali di Londra riguardo 
a quest'affare complicatissimo del pro- 
gello Androsiy, ma gioverà napeltaro 
questa tonto desiderata risposta di lord 
Nerby alla domenda del cancelliere 
stro-ungarico. 

In un notevole articolo sul Journal 
des Débats, il signor Lemoinne non si 
dissimala che la vecchia quistione d'O- 
riente, si a lungo sospesa sull'Occidenti 
marcia a gran passi, se non verso una 
soluzione, almeno verso un'esplosione. 


sinsurreztono di una piccola provitela, 


rale, 0 cesa non nosso ricovuto soccoral 
«d ingoraggiamenti dal di fuorì, Il fuoco è 
stato mantenuto voloutariamento, sistemati» 

aute, e diventa ogni giorno più chiaro 
ho grandi influenze sono in giuoco, 


Nl signor Lemoinno, dopo aver posta 
in chiaro la trasformazione radicale e 
improvvisa cho si è prodotta, intorno a 
questa quistione, nell' opinione pubblica 
inglese, © il fatto che oggi i vecchi com- 
pagni di lord Palmerston, gli uomini 
tradizionalmente nemici della Russia e 
protettori della Tarchia , hanno rinua- 
ziato alla loro antica politica e spingono 
vivamente allo smembramento dell'im- 
pero oltomano, scrive che le potenza si 
trovano in mna critica alternativa : la 
Turchia offettuerà delle 
mentali nel governo e nell’ammii 
zio lomerà con ciò un'insurrezione di 
cristiani per andare incontro ad un'altra 
di maomettani. 

Le potenze, dal loro canto, non po- 
trebbero rimanere inattive dinunzi a un 
risveglio di fanatismo di cui i cristiani 
sarebbero le vittime, o nello stessotempo 
un intervento armato significherà che è 
cisl la successione dell'uomo smma- 
ato. 


È 


questa provisiono dolorosa, proseguo 


dobbiamo considerare quest'atto come una 
dimostrazione politica. Si può dire che l'Ia- 
| gbilterra abbia preso il suo partito di vo- 
der la Rusia stabili Costantinopoli ? 
Jento no, ma essa si prepara a tutti 
nti, è nel caso che Îl veo 
ficio crollasso in pezzi, essa pren 
zioue. Infrattanto ema cerca di elevar bar- 
spingendo 
occupazione dello. provincie 
turobo alla frontiera. 
Non è per l'Austria una bella prospettiva 
di occuparo dei paesi poveri ed af- 
di vedero 
spedizioni orientali, 
inutile nominare , 
ganda occidentale. La Russia non è punto 
sollecita, como si supi 


otra a pietra il tra 
Parigi non ns morremo già 
di dolore, Il trattato di Parigi ara il frutto 
d'un'alleanza cho è stata spozzata nel 4870. 
Intanto cho noi eravamo a terra, 0 che 
Vlaghilterra ci morire come gl 
diatori, Ja Russia, sicura. dell'allenu: 
dell'appoggio della Prussia, rientrava tri 
| falmento nel Mar Noro con navi di gueri 
| Oggi si abruncia eh'essa vuolo strap 
| una nuova pagina a questo stesso trattato 
di Parigi © farsi restituire un tercitorio cha 
era stato essicurato ai principati Moldo- 
Valaceki , 0 cho lo deva il dominio delle 


boccho del o. Si farà appeilo aila 
potenzo firmatarie, Inghilterra , alla 
Francia, all'Italia. CI Inghiltorra rispone 


so lo conviene. In quanto alla Francia, essa 
domanda il permesso di interessarsi di 

bocche del Rodano, como di quelle del Da- 
nubio, dol Mediterraneo o della Manica, 
tanto quanto del mar Nero. Noi abbismo 
di assai lungo tempo fatto della. politica 
alla francese, valo a dire por gli altri; c1a 
dobbiamo impararo a for della politica al- 
l'ingloso, vale a diro per noi medesimi. 


Gli sforzi dell'alto clero in Austria 
per far naufragare il progetto di legge 
relativo ai conventi, progetto ritenuto 


APPENDICE 


ti, MARITO DELLA DEMENTE 


atiga Curror Bell 


(bant’incuess) 
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La promessa di una placida carriera 
portami dalla dolco intrudozione nel pa- 
luzzo di Thornfeid non fu menzognera. 

La signora Fairfex seguitò a mostrar- 
misi la buona e tranquilla vecchiotta cho 
mi era apparsa sul primo, bastontemento 
oducata © di mezzana intelligenza. 

La mia scolara era un'amabilo bam- 
hina, un pochino guastata dalla troppa 
indulgenza; ma essendo affidata intera» 


menio alle mie cure © senza ingerenza 
di niun terzo fra mezzo che impedisso i 
tontativi e suo beneficio , migliorò 

a poco a poco e divenno più obhediente 
mn avea 


a valonterosa di studiare. Elli 
grandi talenti nò un I 
mente spiccato o gusti ed. inclinazioni 
che la togliessero dal consueto livello 
de' fanciulli dell'età sua de) pari che non 
aveva nemmeno niun difetto nè vizio 


%*) La propriotà di questa appendice è riser- 
val) dl iradttoro ‘a norma dello leggi sulla 
propriotà lettoraria. 


_rk& 


che la collocassa di sotto a tal livello. 
Ella faceva discreti progressi, mi dedi- 
cava un affetto vivace se non profondo, 
o la sua semplicità © gaiezza e gli sforzi 
di piacere destavano in me pure un'af- 
fezione bastante a renderci tuttadue con- 
tento nella società l'una di 

Forse qualcuno accagionerebbe di fred- 
dezza questo mio modo di sentire, e non 
gli piacorebbe che non aressi provato 
| una vera devozione por questa bambina 
a mo affidata, ma io son qui per dire 
il vero, non per esagerare nè farmi bella 
di sentimenti romanzeschi. A questi tali 
non sarebbero nemmeno piaciuta lo pas 
soggiato solitarie, ch'io facevo di quando 
in quando pe’ campi o talvolta stendendo 
lo sguardo lungo la via; non gli sa- 
| rebbe piaciuto vedorici salire a tre piani 
che mettevano alle soffitto @ di lì sten- 
der la vista quanto potro, bramando 
dentro me di poter oltrepassare quel li- 
mite che le si porgeva; imperocchè io 
ardovo di conoscere Îl mondo operoso, le 
città, uo' centri di vita di cui avevo 
udito, ma che non avevo veduto mai; 
desideravo di acquistare io stessa mag- 
Vita, maggior co- 
di godere di uno 


quivi m'era concesso. 

Che poterò jo farci ? L'irrequietudino 
era, si vedo, nol mio stesso caratiero ed 
io von potevo faro che talvolta la non 
mi divenisse realmente una pena. In 
questi casî il'imfo solo conforto era di 
passeggiare si © giù soletta lungo il 
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intanto che essa farà | 


della guerra di Cri- | 


nocivo ‘agli interessi temporali della 
Chiesa cattolica, non sono approdati a 
buon punto. La Camera dei signori, dopo 
aver respinto un ordine del giorno ostile 
dell'abate Liebsch, ha chiuso la discus- 


che l'intiero progetto venne approvato 
in seconda e terza lettura, secondo le pro- 
poste della Commissione 6 con lievi e- 
mondamenti 

La Camera dei signori ha poi respinto 
la logge, già votata dall'altro ramo del 
Parlamento, relativa all'ordinamento dello 
condizioni dei vecchi cattolici. 
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LIBERA CH'ESA IN LIBERO STATO 


Il chiarissimo prof. Padelletti c'indi- 
rizza la seguente lettora e co ne pro- 
mette un'altra intorno all'arduo proble- 
ma delle relazioni dello Stato © della 
Chiesa, 

Difensori della libertà religiosa, non 
possiamo convenire con lui rispetto 
l'opportunità e eflicacia delle leggi giu- 

ioneli, ma non vogliamo tacere che 
quando si fronte un partito, il 
quale confonde la politica con In reli- 
gione e combatte per l'onnipotenza pon- 
tificia contro le franchige nazionali, il 
lasciar fare 6 lasciar passare sarebbe 
una colpevolo spensieratezza. 
| Noi abbiamo combattuta la soppres 
sione delle Facoltà teologiche, convinti 
come siamo che lo Stato ha diritto di 
richiedere che i ministri della fede diano 
la prova di esser forniti della coltura 
necessaria all’ esercizio del loro spiri- 
tuale magistero. Lo Stato non si im- 
mischia di dogmi, non li discute ; la- 
scia che ne giudichi chi ci ha diritto; 
ma chi potrebbe ragionevolmente 
gargli il diritto di imporre che i chie- 
rici siano provvedati di diploma, con- 
cesso da autorità riconosciute, il quale 
attesti che essi hanno con profitto com- 
| piuto un corso regolare di studi 

Le leggi prussiano di maggio, contro 
cui tanto si è parlato e scritto, non sono, 
per la maggior parte, chi 


la storia dello quistioni politico-ecclesia- | 


stiche de’ varii Stati tedeschi in questo 


esercitati dal governo per lungo tempo 
senza che mai sia sorta contro di essi 
una protesta, e che vennero sacrificati 
| allora soltanto che i governi, contrari 
alla libertà, fecero lega colla Chiesa. 


Ecco senz'altro la prima lettera del 


prof.. Padelletti 
L 


Preg.mo signor Direttoro 
dell'Opiniono, 

11 chiarissimo senatore Pentalconi ha pub- 
Bliosto nel fascicolo di gennaio della Nuova 
Antologia sotto il titolo « Lisorià o gii 
risdiziono nol regime dolla Chiesa o dell'or- 
dibamento della sua proprietà » uno soritto 
degno di profonda considerazione, nel quale, 
riprendendo il gravissinio toma doi rapporti 
giuridioi fra Stato o Chies: in Italia, si 
chiara deoissmeute avvorso allo idoo da mo 


1875) è da altri egregi 
@ Guorrieri- 


corridoio del terzo piano 
parire dinanzi agli cechi della mia menti 
cento splendide visioni che ella si com- 


piaceva di vagheggiare ; e segnatamente | gi 


ttando mentalmente il mio. orecchio 
una novella lunga lunga che 
| finiva mai, una novella creata dalla mia 
immaginazione e prolupga'a continua- 
mento; riempiuta di tutto il fuoco, di 
tutta la vita, di tutta la pienezza di sen- 
| timenti ch'io desideravo e non potevo 
avere nella mia esistenza attuale. 

Gli è invano che voi vorreste sfor- 
zare degli esseri umani ad appagarsi 
| della tranquillità; devono avere delle 


non possono trovarno. V* hanno do' mi- 
lioni che son condannati ad una sorte 
| ben più uniforme che la mia non fosse, 
© questi milioni sono in perpetua ribel- 
lione contro a tal sorte. Niuno sa quante 
sedizioni, al di fuori delle politiche, fer- 
mentano nelle masse che popolano la 
terra! 

Le donne, si suppone generalinente 
che sieno tranquille iuternamente, ma 
Je donne sentono al pari degli uomini ; 
elle richieggono esercizio alle loro fa- 
coltà ed un campo a' loro tentativi al 
pari di quelli; soffrono di una reolasione 
troppo prolungata, di un’inazione troppo 
assoluta precisamente come ne soffrireb- 
bero essi uomini; ed è un indizio di 
grettezza mentale per parte de' loro com- 
pagni il credere di poterle confinar senza 
danno alla cucina 0 al far calze @ rica- 
mare 0 suonare il pianoforte. Gli è una 


siono generale e passò a quella degli ar- | 
ticoli. Un telegramma d'oggi annunzia | 


socolo, che la rivendicazione di diritti | app: 


medesinco porlodico (mag- | 


azioni da compiero e crearseno quando ! 


| Gonzaga, in lavori ben più importanti è 

| conosciuti dei midi. 

| Non cho dolermi di così valida opposi- 
zione da parto di un uomo tanto autorevole 

| nel nostro partito, io sono invoce ben lieto 


’arlamento, doro esso assumoro 
troppo spesso un colore politico e parti» 
giano, o siano trattato con paoati ragiona= 
monti 0 con quella urbanità e temj 


veri pensatori o cha non si smenti 
mogli seritti del sematoro Pantaleoni. 

Un altro argomento di vera soddisfazione 
fu per mo il vedore confermata da quello 
studio l'opinione cho io aveva già ospressa 
nol mio ultimo articolo, cha cioè il 
toro Pantaleoni ed il rispett 
quale appartiono, pur tonond 
sentenza cavouriana, apprezzavano ed inten» 
dovano più profondamente che Caveur non 


fncesso, la questione religiosa ed ocolezia- | 


stica nel nostro pai 

Non intendo con ciò parlaro tanto della 
nomina.dei vescovi @ parroei, quanto del 
sontimento dei diritti dello S 


libertà della 


egli pone 6 difond. 
cipii importantissimi : 1° che tutti i beni 00- 
elesiastioi, ancho quelli destinati ali’ istru- 
ziona dei seminari, appartongono esoluaiv: 
menta allo Stato; 2° che l'inseganmento anche 
dolle scienze ccelesiasticho o specialmente il 
conferimento dei gradi necessari a conse- 
guire uu ufficio qualiati sono diritti inolie- 
nabili dello Stato. Egli si forma molto su 
questo ultimo punto, e giunge fino a dire 
che il governo mancherebbe al più sacro 
dei suoi dovori, so nella prossima logge 
sull'ordinamento dei beni ecclesiastici non 
profittasso doll'ocoasione per strappara l'i- 
strazione del olero al Vaticano 0 per osi- 
gere dagli ecelesiastici cui dovrà essere 
| conferito un benoficio, la prova della loro 
| idoneità mediante un grado accademico con- 
| ferito dallo Stato. 

| o di noialtri giurisdizionalinti 


| 0 autori 


nomiche) avesso ossto metter fuori 
posito della nuova legge tali ragi 
preteso, ai sarobbo gridato alla imitazione 
sorvilo dello idee germanicho o dello così 
datto leggi di maggio, una delle quali osigo 
appunto lo stesso per l'impiogo degli ecole- 
siastioi. Il Piola, por esempio, non ardò 
mai tanto fu là nolla questiono dell' inse- 
guameuto. È dunquo gran ventura che un 
| partigiano non sospetto della libertà del 
Chiesa abbia determinati con tanta proci- 
lora 1 diritti dello Si uol riguando: 
sabbena por parte mia ho quello idco 
non saranno accolts dai partigiani puri 
della formula cavouriana , noi quali lo pa- 
role regalia © insegnamento dello Stato 
dovrebbero destaro allreltanto orrore quanto 
lo parole creguatur o recursus ab abuse. 
È voro però cho si sono viste bon allre 
conversioni, o che quindi si putrebbo ve- 
doro aache questa. 


6 con caloro Jo così dette ideo di libertà 
nei rapporti vorso la Chiesa, combatte le 
nostre. È però fuori di dubbio che l’egregio 
uomo ha frainteso o poco equamente ap- 
prezzato non pogho opinioni mio e di coloro, 
coi quali ho l’onore di trovarmi d'accordo 
su questo campo spinoso della politica co» 


meschinità il volerle condannare a ciò 
e deriderle so tentano di fare © impa- 
rare di più di quanto il costume l’ha 
idicato necessario al loro sesso. 

In quelle mie girate solitarie nel terzo 
piano mi accadeva bue di sen- 
tire Grazia Pole ridere di quel riso 
strano che mi avea fatto tanta impres- 
strano mor- 
morare, più strano ancora del suo riso. 
Talvolta la vedevo sortire dallasua stanza, 
scendere alla cucina portendo de' piatti 
od altra cosa e risalire tosto. Tentai tal- 
volta di attaccar discorso seco, ma el 
pareva persona di poche parole e un 
risposta monosillabica mi troncava per 
{lo più le parole in bocca. ultre di che 


toio sulla curiosità in me suscitata dai 
suoi monologhi. 

Le altre parsono di servizio, cioè Gianni 
© sua moglie, la L'sa e Sofia, la serra 
francese di Adele, erano buona gente, 
ma da non poterci far molta conversa- 
zione; con la Sofla ero solita di parlar 
franc.sa @ talvolta le rivolgoro alcune 
domande sul suo paese natalo; ma le 


mi recavano punto di lume ed eran tut- 
f'altro che atte ad incoraggiarmi nelle 


mio richiesto. 
Qiicbre, novembre o dicembre passe 
rono ed era venuto il gennaio. In un 
dopopranzo di questo la signora Fairfax 
mi avea progata di conceder vacanza ad 
‘Adele perchè era infreddata ed io v'aderii, 
rammentando quanto preziosi fossero per 
mo pure nella mia infanzia tali occa- 


, che nono- | 


ja sua presenza agiva como uno spegni- | 


sposto eran si vaghe e confuso che i..n | 


lesiastion. Ora, se lasolassimo passar sonza 
risposta certe obiezioni od accuse, eso po- 
trebbero divenir facilmente tralati: 
| auoto metterei agli oochi dei più 
juco bon poco lusinghiora per noi. È 


In più luoghi dell'articolo 31 senatore 


Pantaleoni sostieno che nò avversari nè 
partigiani hanno ben compresa la formi 
Libera Chiesa in libero Stato, 0 cerca 
doterminarno Îl varo e genuino senso. Io 
sporo d'aver data già la rigorosa dimost 
zione storioa del modo în cui quel concetto 
dolîa libertà della Chiesa sl insinuò nell'a- 

| nimo di Cavour e vi si risveglio poi ad un 
tratto per divenire nello abili» 


colla Corta di Roma risalta indub- 
como egli intendesso la libertà 
modo tutto esteriore, e come 


| biamo 
della Chiesa in 
casa avesso por lui il solo valore pratico 
di servire di correspettivo della abolizione 
0 cessione del potero temporale. Tutto il 
| restanto ha un'importanza secondaria , 0 le 
| cossiderezioni di altro ordine, che Cavour 


colla sua poderosa eloquenza, erano 
{o ad agire sulia opinione pubblica 
ed ouropea 0 sul Parlamento, Che 
il senatoro Pantaleoni od altri con lui in- 
torprotassero la formula diversi ca 
| povani giù, ed io to dimostni a suflicicnza. 


Gavour offriva la libertà più sconfinata alla | 


Curia romana © all'eplscopato alooni 
volera e vuolo concederia alla Chiesa 
zionale, ossia a tutto il olero, anche infe 
riore, ad ai oredanti , al laioi. Egli stesso 
paria dogli errori del Cavour su questo 
| 


lla immensa distanza che passa 
luo sistemi. 

Perchè dunque tieno tanto a consorvare 
una formula così vaga, che ammetto ccaî 
opposto interpretazioni ? Nol (mi sia lecito 
di pariaro aneho a nomo degli altri) rigat- 
tismo la libertà esteriore dolla Chiesa, quale 
Civour ed i cavouriani puri Ja intesero : 
ma non abbiamo nulla in contrario a che 
si faccia la prova della libertà interiore os- 
nia di una riforma negli Ordini della Chiesa 


perclò è molto dubbio, so un appello 31 
Jomento laico riusoîrà, e so non sprebbo 
vuce preferibile un temporato giurisdizi 
lismo. Ma anche in questo dovremo impa- 
raro dai fatti. 
Un altro appunto, che fl senatore lanta- 
leoni fa non tanto a me quanto all'opinione, 
ho in altri 
muravigli 


inconcapibile, como nel ragionamento on- 
muno,, nello discassioni perl 
perfino nelle sfera ufficiali si siano quasi 


« sompro confusi e si confondano questi duo 


enti al tutto distinti 0 nei rapporti dello 
Stato intioramento diversi, benchè per al- 
tri rapporti legati fra loro, la Chiesn u- 
niversale, jo dico, 0 la Chiesa localo ita- 

è incarnata nol 


oredunti, 
A questa 


si è nocentrata, lo dite voi stesso, nel Va- 
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sioni. Era una giornata bella e tran- 
quilla, benchè facesse molto freddo; sen- 
tondomi stanca di essere stata a sedere 
tatta Ja mattina, proffersi alla signora 
Fairfax di recarmi ad impostare a...una 

itera che ella aven scritto; la distanza 
ora di due miglia, @ per il freddo non 
riusciva fuorchè una piacorole passeg- 
giata. 

Dopo aver consegnata ad Adele la sua 
bambola più bella (ch'io tenevo nel mio 
cassetto avvolta in una carta d'argento) 
v un libricino di storielle per variare 
passatempo , corrisposi con un bacio al 
suo: « Tornate presto, mia cara signo- 
rina » e me no uscii Leno avviluppata 
nel mio mantello. 

La via era solitaria ; 
| faceva sentire alquanto sul primo, ma, 
| dopo che mi fui riscaldata coll'aver ao- 
| celerato il passo, lo rallentai per godore 
| più con agio i piaceri che mi offriva la 
| passeggiata. 
| Eran le tro e il sole già volgendo al- 
| l'occaso mandava un raggio più pallido 
® mesto. 

Ero giunta a un miglio da Thocntleld, 
| ad un posto noto per le rose selvatiche 

nell'estate © per le noci 0 lo baccho ni 

l'autunno, ora fornito appena di poche 
more selvatiche, ma pur pincevole per 
la sua profonda” è tranquilla solitudine, 
So quivi spirava un venticello, non ren- 
deva suono, imperocchè nbî v'erino 
fronde negli alberi cho potessero accor- 


il freddo mi si 


tioano, e la Chiesa italiane, che è parti 
quella, dovrebbe emere l'Unione del ele 
o del popolo? Pur troppo snche Ja Chiesa 
liana è provineia , anzi provincia a corì 
liro suburbicaria, di uno Stato tecoratico, 
nel qualo i credenti, i laici nonchè il clans 
inferioro non contano più nulla da lungo 
tempo. Non confondiamo ciò che dovrebbe 
cisero con ciò che è. Se anche dunque il 
Cavour avesso inteso di offrire fa libertà 
alla Chiesa nazionali vrobbe offerta nel 
tompo stosso alla Curia ed anzi esclusi 
mouto a lci sola : perchè l'abbandono di tutti 
i diritti giurisdizionali volava diro {l dispo» 
tismo del Vaticano sui vassovi o dei vescovi 


linziono is ii 
dal sontoro Pantaleoni, che a forza di vee 


lor esser sottile svanisco nol nulla. 


Se questa socosa di 
poso dividerla con la grondisini moggi, 
ranza, va a'è un'altra che il senatore lane 
taleoni rivolgo a mo solo, sebbono lo sia 
perauaso di avoro anche in' questa opinione 
moltisaimi complici. Allo genorosa illusioni 
di Cavour sulla possibilità di una concilia= 
fia del sttlcimo sola cità moderna 
atto ovideato, chi 
tutto lo tentazioni © tulto lo offorto diretto 
0 iadirotte la Caria ha risposto collo più 
audaci sfido a tutto Îl mordo moderno. 


chiamavo una prova incontraat 
tordioi anni. Il natoro Pentalcori né neo 
pugna la validità e dice cho questa prov 


incominciata solo da cinque 
atra favorevolissima al sistema di libertà 
ca cfr ua, mai cho da quattordi 
anni si fosso incominciata la 
della piona libertà della ‘nica: deli nie 
tanto cha da quattordici anni, dacchè il 
linguaggio dei ministri italiani cambiò com- 
plotamo; la Chiesa, dicchè lo 
Stato le foco le più ampio 0 favorevoli of- 
ferte, la Chiosa avova sempro risposto con 
sdognbsi rifluti @ con furiosa aggressioni, E 
che quosto fatto innogabilo abbia una certa 
importanza di fronto a quelle illusioni, nss- 
sun uomo di sonno vorrà negarlo, — 
Ma concodiamo pure che da 
soltanto dati il periodo di prova 


gimo tà della Chiesa. Possiamo dav- 
voro cllaroi riguardo a questo quinquennio 


noi beni ccoltsisatici. E parlo di prova, | nell'ottimiamo del sonstoro Pantslconif Deb: 
| biamo noi davvero la pi 


rolativa, di 
godemmo , alla nostra et x 


non più tosto allo condizioni politiche 

nerslì d'Europa , che taato ci fuvorisrono? 
E nolla Curia o nei vescovi abbiamo veduto 
forso în questo tempo ua segno solo di re- 
sipiscenza, un sintomo solo cha es 
por accettare, ma sinceramente, la ll 
olferta loro con tanta generosità? 1} sona= 
tore Pantaleoni vedo queati 
nol cambiamento dell'opinione carope: 
ballon d'essai del padro Curci, nei consigli 
di temperanza dati ad alcuni vascovi o nol 
proposito ricali di intorvoniro nelle 
lezioni amministrativo! Così grendi iiiu- 
sioni sono davvero inoonocpibili iu chi do- 
vrabbe conoscera ben da vicino la Curia ro- 
rana © la Compagnia di Gesù. 


' sun 
cambiamento è avvenuto nell i, nello 
Speranze, noi progetti del qualo 


potesso , infrangurobbo com 
del nostro ri 


ritornorabbe il mondo allo au 
Ogni tentativo di riavvicinamnto o di co8- 
ciliazione non potrebbo partiro so non dalla 
sporanza di addormentare il nemico o di do= 
mivarlo col tempo. 

per quello che riguarda Ja Chiesa na- 
zionalo, Jo stesso schatore l’antelconi ben 
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pietruzze che assodavano nel mezzo del 
sentiero il terreno. 

Giunta così a metà della via, cho m- 
liva fino a quel punto, mi volsi e guar- 
dai dietro me a Thornfeld , dietro alle 
cui cime grigio, formando un fondo 
chiaro @ purpureo di sotto a quello ed 
al bruno boschetto che lo circondava , 
calava il sole, mentre dalla parte oppo- 
sta, da quella cioè a cui ero diretta, 
sorgeva la Jun 

Quel profondo silenzio che mi circom- 
dava ed era intorrolto soltanto dal tenue 
mormorare di alcune fonti che dovevano 
essere a poca distanza , fa rotto a un 
{ratto da uno strepito più forlo © ore- 
scente: ora uno sealpitare di cavallo, 
lo cui zampe ferrato risuonavano da 
lontano sulla ghiaia della strada. 

Nello fantasie che popelavano in allora 
la mia mento, tenevano ancora qualche 
posto lo strano novelle di Botty, cui la 
immaginazione giovanilo mutava v ame 
pliava a piacere, Quel cavallo che su 

ro approssaro e. por ovitare il. qualo 
m'oro tratta da parto, essendo in quel 
puato la strada più aogusta, certo si è 
che mi rammentò il Gytr 
rito che figurava 


della sullodata Betty, il quale per 
costume di sorprendere sposo i viaggia- 
tori solitari sotto la forma di mulo 0 
di cavallo o di un cane enorme. 
Quest'altima parto già pareva pregso 
ad avverarsi, imperocchè, mentro.il ca- 


darsi a formarlo, e gli arbusti di noce | vallo non era peranco visibile, un cane 
@ di noctivolo erano immobili come le | grandissimo, bianco e nero, con una testa 


vode, @ ne convieno in parto, che cos ab- 
biamo coll'abbandono di ogni di- 
ritto riguardo alla nomina del vescovi. Tulte 
le sedi episcopali. vacanti furono coperte di 
fanatici istramenti del vaticanismo: Îl olero 
nferiere abbandonato dallo Stato , cacciato 
sotto la ferrea mano del vessoro, irritato 
dalle gravi amo; diviene ogni giorno più 
estraneo al: proprio © si: sente logato 
2 una cata cslaaita. È pol cos nota che 
gli ocolesiastici più liberali nel 480 nel 50 
sono alienati ormai in grandissi.ne parto dal 
governo nazionale. Si pensi poi quali buoni 
Amiai avremo nalla numerosa schiera di chie- 
rioi, che tutti. gli anni esoe dai Seminari; 
imbevuta dello teorie politiche del P. Li- 
beratore © del card. Tarquini. E tutto que- 
sto è opera nostra. 

La paca religiosa, alla quale il senatore 
l’antaleoni si afida, è un'illusione imperdo» 
nabile ad un inganno pericoloso. Fssa c0n- 
ata infatti di duo pessimi elementi, delia in- 


parte della, Curia, Io mi auguro, che lo at- 
tuali condizioni d'Europa, a noi tanto favo- 
revoli, darino ancora per lunghissimo tampo, 
0 che siano risparmiate al nostro giovine 


rogno, che ha bisogno di tanta quiete, prove 
difficili è dolorose: ma se i tempi grosai ve- 


Avrei por ultimo da ribattere l'appu 


forso il più grave, ma senza forma il più 
immeritato di tutti, che cioè lo ideo da mo 


concetto illiberalo dello Siato e dei suoi 
fini. Ma poichè questa lotiera è già troppo 
lung», Ella vorrà permettermi di svolgere 
questo argomento in altra prossima lettera. 
iradisca intanto l'attostato della più pro- 
fonda stima o gratitadino 
Del suo obb.amo 
Gino Panetetti. 
Roma, 15 gennaio 1870. 


EI cr 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 

La Gazzetta Nazionale di Berlino dol 
40 pubblica il seguento interessante docu 
monto, quantunque dati sino dal 1807, 0 che 
spioga il vero scopo della miasiono l'auff'kir- 
jampo allo scopo 
fra l'Austria o gli 


consoguire un accord 


Berlino, 44 aprilo 4807. 
‘il signor Di Werther 
Vienna. 


(Confidenziale) 

Il conte Tauffkirchen, legittimato da una 
lettera a mo diretta dal principe Hohen- 
lolis, por incarico di quest'uitimo e coll'ade- 
sione del ro di Baviera, mi ha dichiarato 
cho il governo bavareso desidorava un re- 
ciproco accordo fra Ja Germania o l'Austria 
allo scopo di ripararsi i fianchi contro la 
. Gli in complesso quanto 


È stato sempre nostro desiderio, dopo il 
ristabilimonto della paco, iniziare amiche- 
voli relazioni coll'Austria , che corrispon= 
dano ai reciproci intoressì ed al reciproco 
passato. Ai motivi geuorali di questa ten- 
denza si è unito rosentemento il motivo 
spociale di conservare la pace. Questo scopo 
sarebbe raggiunto do un'alleanza difensiva 
dell'Austria colla Prussia od i suoi coufe- 
dorati tedoschi, poichè simile 
alleanza, Ja Francia non 
dora un attacco contro la 
Ito approfittato dell'occasione stessa onde 
pirlaro doi vantaggi cha potremmo offrire 
all'Austria ©, sotto questo rapporto , espri. 
memmo i pensiori seguenti 
’otremmo accordare all'Austria ciò che 
Jo accorda nfoderazione ger- 


atriziono difonsiva, sia 
a) per l'intera monarchia austriaca por 
un dato tempo, come tro anni, ovvero 
6) per la parto germanica mediante uni 
pormanento alleanza, senza costituzione fe. 
doralo , ma unicamente ia virtu d'un trat- 
tato internazionale. 
Si potrebbe pure: 
©) conchiudere un' allennza temporane: 
le un accordo temporaneo sulla qui 
urca. Di questa combinazione però 
dovrommo chiamare a far psrto ancho la 
Russia. 


smisurata e lunghi crini da compararlo 
quasi a un leone, veniva alla mia volta, 
© per dir meglio dalla mi- parte, giac- 
chè non badò a me, mentre mi passò 
davanti e non mi fissò con occhioni più 
da spirito che da cane, com'iv quasi 
m'attendevo che fosse per fare. 
A poca distanza segui anche il cavalli 
e allora poi dovetti persuadermi che non 
vera luogo a supporre la presenza del 
Gytrasch, imperocchè il cavallo aveva 
sul dosso un cavaliere, un semplice vi 
giatore adunque cho teneva una strada 
opposta alla mi 

Fi passò davanti a me ed io tosto ri- 
presi il mio cammino; ma dopo pochi 
passi mi volsi udendo uno strano rumore 
ed un’esclamazione che diceva: « Che 
diamine s'ha a far ora? » Inl 
fare era alquanto complicato; cavallo 
cavaliere eran iti sottosopra ; avendo il 
primo probabilmente scivolato sul ghiac- 
cio che v'era sur un punto del terreno. 

ll cane, avvistosi dell’accidente, se ne 
era tornato addietro @ riempiva tutti gli 
echi de' contorni di abbaiamenti propor- 
zioneti alla sua grandezza, Ei fece da 
prima de' salti d'intorno al gruppo dei 
due atterrati e poi balzò a me..... era 
tutto ciò che poteva fare, Ja povera be- 
stia... altri aiutatori d'intorno non ne ve- 
deva. lo gli diedi retta e ritornai verso al 


viaggiatoyo che faceva de' poderosi 
Ta > 


tara, per rimettersi in piadi. Vedendo la 
pena che ciò pareva costargli, «npposi che 
si fosso fatto male @ glielo chiesi. 

Egli pronunziara da sò, non xò se 


Non sono senza speranza che per un'epoca 
limitata si potrà aver l'approvazione della Roe-- 
sia al mantenimento dello statu quo nei paesi 
confinarii turchi. Se Ia Russia nom consente a 
dare ia via di trattato questo censonso, ba- 
‘sterebbe. pel mantenimento della;paco che la 
Russia; senza. contrarre impegni, approri un 
progetto austro-prussiano: che; la;0 comuni 
cato. Anche con un accordo caltelato sulla] 
tacita approvazione della Russia, dovrezame 
giuocare a. carle sooperte con; questa po 
tenza. 
1 conte Tauffirchon accolse queste di- 
chiarazioni in ayparenza con soddistaziono, 
quantunque com una certa riserva, o lasciò 
comprendere. che. no ricavava speranza per 
la riuscita della sua missione a Vienna, Gli 
dove essoro lasciato di adottaro colà l'ini- 
ziativa 

V. E: si compineeia, tosto che so ne pre- 
senti l'oocasione , di appoggiare gli sforzi 
del conte Tauff'kirchen noi limiti delle com- 
binazioni indicate, e constatare da un lato 
la volontorosità di 8. M. il re a sscondare 
il pensiero de! prineipo Jlobenlobe, dall'altro 
a smentire risolutamente tutte le voci su 
trattati sogroti che avremmo conchiusi con 
una potenza qualunque. 

Firmato: Da Bisanck. 
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IL DEBITO OTTOMANO, 
(Corrispondenza part. dell’Opinione) 


Brindisi 
È qui da parecchi giorni dl sig. 
membro del l’arlamento inglese e presidonte 
del Comitato generale dei portatori di titoli 
ottomani. Egli parta oggi coi Lloyd austriaco 
por Costantinopoli onde presentare alla Porta 
il suo progetto di regolamento deflaitivo del 
debito ottomano. Jo credo potervi dare un 
ragguaglio compiuto di quasto concerno 
quest'importantissimo affare. [1 debito attualo 
della Tarchia ammonta 


lino 19 

Questo 

gravita l'int 

si paga il 5 jmprestito per le ferrovio 
al è °1, od i Buoni del Tesoro alla scadenza 


di tre anni, portanti interesso del © *,. Il 
servizio annuale di questi prestiti, fra into- 
resso ed ammortamento, importa l'annua 
somma di lire sterline 42, 
fr. 309, 000, 
Allo diverso parti di cui è formato que- 
to debito sono attribuito speciali garanzi 
Il progetto del sig. Hemond consiste 
soguenti articoli : 

1” Che non si dia luego alla creazione di 
muovi titoli, come propone l'/ra44 del {i 
ottobre, e cho non siano cambisti i titoli 0 
cuponi ora esistenti : il che recherà econo- 
mia di tempo, di lavoro 0 di spesa 


internazionale a Costantinopoli, composta dei 
rappresontanti di portatori di titoli iutor- 
ti, uno per ciascuna delle seguenti 
Francia, Inghilterra, Germania, 
Austria, Italia, ed uno per la Porta. Questa 
| Commissione rimetterebbe le rendito anzi- 
| detto mensilmento in Inghilterra per mezzo 
| della Banca i in deposito 
od in conto del porlatori dei titoli, 0 que- 
to sommo, appena ricovuto, saranno poste 
| a disposizione degli agenti dii diversi pre- 
stit 
#° Cho il tributo egiziano sia trasmosso 
dirottamento e mantenuto il conto corrente 
| come prima alla Banca d'Inghilterra, ma 
sia soggotto ai particolari di.riduzione d'in- 
terono e ammortamento , ed il sopravvauzo 
applicato agli altri imprestiti, come fu pro- 
E. Savfot Pacha nella circolare 


3° Che non sia recato alcun cambiamento 
al tesso dell'interesso da, pagarsi su ciassun 
titolo, ad eosezione dei Buoni del Tesoro, 
il cui interesso sarebbe ridotto dal 9 al 6 
per cento, L' Interesse sarebbe però calco- 
lato sul prezzo d'emissiono dei diversi ti- 
toli, aggioniori il 10 per cento del detto 
prezzo d'emi 
Cho i euponi sarebbero defiuitivamonte 
restituiti dai portatori contro pagamento al 
tasso come sopra ; 

7° Il sopravvanzo dopo il pagamento del- 
l'intorearo annuale sarebbo applicato a di- 


una bestemmia 0 altro che gli impedì di 
rispondermi sul primo; io soggiunsi : 

— Posso fare qualche cosa per voi? 

lirarvi da parte — rispos'egli, 
meplr'era giunto a rizzarsi da prima 
sulle ginocchia @ poi in piedi, ed io non 
tardai a dargli retta, giacchè Îl lavoro 
che dovea farsi dal cavallo per giungere 
al medesimo risultato del suo padrone 
era tale da tenermi in rispetto ; senza 
parlare dell'immenso clamore per parte 
del cane, che faceva terrore. Quando 
Dio volle il cavallo fu rizzato e il cane 
ridotto al silenzio con un: « Chetati 
Pilato!» 

Il viaggiatore si tastava una gamba e 
un piede come per sentire se erano în 
buono stato; pareva che qualche poco di 
male si fosse fatto, perchè s' appoggiò 
ad una pietra alta che vera sulla via, 
o vi si mise poscia a sedere. Era quella 
istessa su cui m'ero seduta io poc'anzi. 

Si vede ch'io ero disposta a rendermi 
utile, o almeno a tentarlo, perchè ini gli 
si avvicinai di nuovo. 

— Voi aveto bisogno di 
io posso chiamare qu 
field 0 da. 

— Vi ringrazio, ma no potrò fare a 
meno; non ho nulla di roîto; è sola- 
mente, una storta. 

È di nuovo si provò a rizzarsi e.ap- 
poggiarsi anche sul piode malato, ma gli 
venne strappato, ciò facendo, un < uh!» 
involontario. 

Al poco chiarore che. rimaneva. del 
giorno ,, unito a quello, della luna. già 


iuto, signore; 
io da Thorn 


versi ammortamenti, effettuando il pagamento 


di più sul prezzo d'emissione dei titoli. 
Questo progetto venne-già-apprevato dal 
portatori dal titoli, ottomani in Iughilterre 


dra a Cannon Street-Hotek, della quale 
fu anche.dato qualéhe censo daîi giornali 
italiani. Seco solamente reguenti alla: ri- 
duzione iiportatorli del prestito gazentito 
dal tributo ogiziamo, stantoala spogialità di 
queste. garentia; cho consisté-non solamente 
nolla maggior determinazione di essa, quanto 
nel fatto che il tributo egiziano viene dirot- 
tamente, vorsato. alla. Banca d'Inghilterra, 
scura passare. per. lo mani della Porta in 
garcnia doi debiti sopraddotti. 

Non può sfuggiro ad alcuno la impor 
tanza finanziaria di questo progetto, in quanto 
che: 1° Riduoo di 78. milioni e 
sterline i 3 
(grator capi 

ino st. G milioni 0 trecentomila circa, 
r. 433,509,600 il sorvizio annuale d'interossi 
od ammortamento ; 2" Meroè un lieve au-. 
mento su quallo che attualmente occorre pel 
pagamento in elfottivo. della metà del ou- 
pone provvede. a. tutto il servizio, togliendo 
la Turchia dalla necessità della orcazione 
di nuovi titali produttivi. d'interessa. por 
l'altra metà del cupono, che in ragion com- 
posta. andrabbaro ad accrescere Îl suo do- 
bito capitale. 

Anche l'importanza politica del progetto 
dove sembrar grandissima. È certo ch 
il debito della 
di mezzo la causa più grava 
della. dissoluziono di quell'impero. È certo 
altresi che la istituzione di una Commis 
siono finanziaria a Costantinopoli, nella quale 
accanto ad un delegato della Gormania e 
dell'Austria, ne siedono uno dell'Inghilterra, 
della l'rabcia cd uno dell'Italia, può 


mento i goveroi d' questi paesi, affinchè non 
sia osercitata colà un'aziono staccata da un 
gruppo di potentati europoi. 

Il sig. Hamond , comecchè privato, nè a- 
vente missione ufficiale, potrebbo bano avere 
dietro di sì un braccio potente che lo diriga, 
poichè a nessuno è omai ignoto che l'In- 


combinazioni politiche di altri 
oggi in Oriente una diploma- 
zia finanziaria, quella nolla quale può spie- 
garo maggior forza e disporre di mezzi mag- 
giori. 

Non si può prevedera so il progetto del 
sig. Hamond sarà approvato “dalla Porta, 
tanto più cho in questi ultimi tempi fi 
nifesto il dissenso fra i portatori franoesì 
rappresentati dal sig. Iourdo e l'HaTond, 
0 fra gli stemi ri inglesi dissentono 
quelli dei titoli garentiti dal Tributo egi- 
ziano. È dubbio che la Porta voglia, 
colla, amministrazione delle. suo decime, do- 
gane 6 tasse sui montoni , consegnare tanta 
parto della sua gestione interna ad una Com- 
mi.aione, la quale nota con simili. apparenzo, 
noa si sa a cho potrabbo riusoire. Conside- 
rato. però che queto mezzo può ssmbrarle 


mistiono straniera nelle suo coso 
chi sa che non finisca. per piegarsi. 
fhal Giappone furono in 
del conto 
contengono radioi dell'arbusto getto Kuzo, 
in botani 
gono focola estratta dallo. radici, ui 
fiera un arbusto intiero dalla detta spenie, 
un'altima dei bulbi di bollimimi gigli 


terno, 


vono essere mostrate al ministero degli af- 
fari esteri per incarico del. dotto ministro 


dol Giappone. 


GLI STRANIERI: NEL: BELGIO 


Fra i documenti prosuoteti. alia. Camera 
dei dopulal vole Ja. rela= 
zione del mi ia sull 
cuziono della legge rolativa agli st 

Quasta relaziono prova che il movimento 
dogli sranieri, laugi dal diminuire, ha 
jora esteusiono nel corso degli 
Così , mentre la media 
registri doll'amminiatra: 


della isorizioni si 
zione del 


di 14,808, il nemero dello iasrizioni eso- 


era di media età e di mezzana statura ; 
aveva futtezze poco regolari e. molto 
marcate; occhi grandi e neri, faccia 
bruna, sopraccigiia folte ein quel punto 
contratte. per la.rabbia o il dolore. Io 
nom mi sentivo punto intimidita dalla sua 
presenza. Forse, se fosso stato un gio- 
vanotto bello, coll'aspetto di un eroe da 
romanzo (do' quali, a dire il 
avevo mai avuto occasione di avvicinare, 
nè forse vederne nessuno), allora, dico, 
non avrei forse osato di rinnovare per 
tal modo le mie profferte ; avrei provato, 
misto all'involontario tribato di ammira- 
zione che richieggono la bellezza e l'ele- 
ganza, una involontaria: repulsione 
stinto mi avrebìv avvertita che. tra: mo 
6 un essere simile non polova sussistere 
che l'antipatia. Forse anche a quel me- 
desimo straniero , se avesso ricusato la 
mia offorta con buon umore e ringra- 
ziandomi, non mi sarei sontita tentata di 
rinnovarla ed avrei tirato di luogo per 
la mia strada ; ma si era-apponto la sua 
brusca maniera di rispondero che mi a- 
veva messa a mio agio seco. lo rimasi 
quindi 21 mio posto @ replicai 

— Non posso pensare , signore , ad 
abbandonarsi così a quest’ ora su questa 
strada solitaria , mentre veggo che non 
potete risalire a cavallo. 

Ei volse gli occhi dalla mia parte, 
mentre prima mì aveva guardata appena 
e, rispose: 

— Ni pare che dovreste pensare di 
ritornarne a casa voi stessa, se. pure la 
vostra casa è da queste parti. 


\alta,, potei, distinguere che; il. viaggiatore 


fia un'adunanza tenata il 7'dicembre a Lose | nella 


alto a scobgiurare una più iaminonte im- | Il signor 


per opora | a desideraro cho rimanesse al » 
‘è d'Ostiani, 40 osso, di cui sei | signor Buffet, incominciato lo ontilità nella 


, Dolichos bulbosus, duo conten- | Îl si, 
con- | vide gli altri. ministri prondura lo difoso del 


——_—_—+_—___  ! 


guite dal 1° luglio 1875: non è inforioro a 


«dello:estrazioni «in. ragiono'dal:10--par cente-| 19,674: 


Però, malgrado questo notevole aumento 
della popolszionasetraniera, il numero delle 
‘espulsioni, nony raggiunse la cifra esposta 
relazione» precedente : la, espulsioni 
rinata con deroto reo amuro 2.128. 
lun deereto d'espulsione fa\emanato, 
{atti politici tali da compromettate la pub- 
Iblica tranquillità o tutti i dooreti furono 
tivatà, da condanne» più o meno gravi, 
ronunziate n trovo. 


, LA'DEPORTAZIONE DEL SIGNOR. BRODSKY 


A Odessa produsse un'emozione molto pro- 
fonda un fatto arbitrario ed inumano che 
non è riferito da nessun giornale russo e 
cho contrasta.singolarmento colle diohiara- 
zioni di liberalismo 6 di umanità cho si 


trovano ripetuto da qualoho tampo in tutte 
lo mainfestazioni del governo russo. Ecco 
di che si tratta: 

Il capo d'una dello più cospisuo Case 
bancario di Odessa, il 


ignor Brodeky, con= 
10 rispettabilissimo, 
‘autorità la comunica» 
ymÌ pronto 
ad esoro daporiato iu Siberia entro 24 ore. 
Il signor Brodeky protesiù , sì appellò alla 
logge cho ammetto la doportazione in Si- 
beria soltanto nel caso în cui è pronunciata 
dal tribunale; non serve a nulla. gli chiede 
almeno che sia prolungato il termine; ma 
anche questo gli è negato. Riesce agìi sforzi 
del generale Stroganoff, ax-governatoro di 
Odessa, di ottenere una dilazione di altro 
24 ore. ‘Trascono questo termine, il 
Brodsly, uomo di 62 anni, soortato da birri, 
è condotto alla a per intraprendere 
il lungo ed in questa stagione terribile 
viaggio sino a Perm, in Siberi 

A Odossa questo fatto produsso, come di 
cemmo, raccapriccio e terrore. Però lo più 
distinto porsono di Odessa ebbero il coraggio 
di accompagnare il signor Irodaky in venti 
carrozze sino alla stazione, come muta pro- 
testa contro quel barbaro modo di proco- 
dere. 

Nestuno sa che colpa abbia commosso il 
signor Bredsky; solo corre voce ch'egli 
abbia effettuato dello consegne di armi alla 
Turchia. Ma siccome Ja Turchia non è in 
guerra colla Russia, non si compren !o in 
cho cosa egli abbia mascato. Sembra puro 
che al Consiglio comnnalo il signor Brodsky 
abbia pronunciato discorsi liberali. Ma forso 
cho ad Odessa ed in Russia non ci sono tri- 
con qual co- 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opiiono) 
Versalllen,15 gennaio. — 


i che 
Il maresciallo Mc-Mshon che 
fa il prinio 
pesto Il 


domardava. 
avevalo invitato a dimottorei 


persuasione ttera solamento 
 ritiressi. dalla. lotta non appena 


loro colloga dello finanze. 
La Jsorsa non si lasciò commuovara dalie 


© dei candidati governativi. Costoro, molti 
doi quali durarono fatica ad ottonere l'ap- 
provazione del ministro dell'interno, temot- 
toro allora di dover essoro disdetti 
mivistero. I prefetti el i sotto- 
sapendo provedere la vittoria, 
forne di schierarsi col sig. Bullet 4 
Sky. Il ministero. rassomiglia ad un va- 
soollo che l’armatoro avrebbo voluto ripa- 
raro, ma l'operazione essendo lunga © difli- 
cile troppo, lo spinse tal quale in alto zare, 
ordinandogli di tara l'ultimo suo tragitto. 


È 
piogati. Ora ciascuno du' suoi 
ministero ordina ai suoi subordinati di non 


quando fa chiaro di luna; ed io vi man- 
derò con piacere da... qualcuno ad aiu- 
tarvi ; devo appunto portarmici per im- 
postare una lettera. 

— Stato di casa qui presso? — ei mi 
chiese. 

Indicai il palazzo di Thornfeld che si 
scorgeva di lontano al chiaro di luna, 
risaltando dalla massa cupa del bosco. 

— A chi appartiene quella casa? 

— Al signor Rochester. 

— Conoscete il signor Rochestor? 

— No, non l'ho mai veduto, 

— Non dimora costi? 

-— No. 

— Poleto dirmi dov’ è egli ora? 

— Nossignore. 

— Voi non siete per certo una per- 


precisare chi fo potessi essere (il mio 
abbigliamento non essendc. neppur tale 
quale la camoriera di una signora a- 
vrebbe voluto confessare per suo), io 
venni al suo aiuto. 

— Sono la governante ! 
b, la governante! — ei ripetò. 
— 1 diavolo mi porti se, non 
dimenticato ! La gorernanto ! — replicò 
sultoponendomi a un nuovo esame. 

Dopo dae minuti s'alrò da sedere, ma 
la sua faccia esprimeva, che ciò gli co- 
stava. dolorosa, fatica. 

— Non posso, incaricarvi di mandarmi 
niano, in aiuto ;, ma voi potete, aiutarmi 


voi stessa un pochino, se volete avere | P' 


— Non ho paura d’indagiare alquanto |, 


la compiacenza. 
— si, signore, 


lo ebbo uu esito pacifico. | 


partecipare all'agitazione elettoralo. Non so- 
Jamenta_i signori Dufaure, Say o Caillaux 
vogliono che i loro dipendenti non si com- 
promettano nelle lotta elettorali, ma_ lo 
Messo sig. Da.Meaux invita gli agenti del 
Governo « a rispettare ladihertà del votanti » 


gnori : Vittor Ilugo, Louis Blano, Poyrat, 
Floquet, Proyoinet 0 Tolain. 

Il nomo del sig. Tolain mi fa sovvenire 
la questiono dello candidature operaio. Quando 
il terzo stato attacca la nobiltà, cerca pure 


nuovo. Mirabena fu uno degli oletti dol terzo 
stato. E dopo un po' di tempo, allorohò la 
borghesia francoso ebbe n trovarmi in una 
situazione analoga a quella della nobiltà 
prima del 4780, le coorti plobes farono per 
lungo intervallo di tempo guidate contro di 
ema da individui usciti dal suc sono. Ora 
inveco gli operai tendono a_ farsi, rappre- 
sentaro da qualcuno doi loro nello duo Ca- 
mere, Alcuni deputati © consiglieri dol di- 
partimonto dolla Senna avevano interrogato 
il prefetto di polizia , so gli oporai avrel- 
bero potuto senza impedimenti riunirsi por 
discutere intorno ad una candidatnra opo- 
. Il prefetto di rispose che il 


comentirsi « temendo che una talo riunione 
dovasso probalilmonto assumore un carattere 
pubblico, » 

Non è forse intorossanto questo fatto che, 
mentro i socialisti cercano di ricostituire 
essi stossi, migliorandolo, le antiche corpo- 
razioni, i rivoluzionari cerchino di ritor- 
naro alla rappresentanza per classi già abo- 


lita dalla rivoluzione franceso. Praticamento 
la 


candidature operaia sone 
mettero che questo candidature sono il pro- 
ladio della ricostituzione degli ordini. La 
| nobiltà o la borghesia costituirobbaro ln Ca- 
| mera alta, cd il proletariato agricolo ed ope» 
raio Ja Camera bassa, E tratterebbesi di 
mandare nel Senato o nolla Camera alcuni 
| dolegati degli operai, affinchè nol 4880 pos- 
| sano sostonervi la revisione della costitu- 
{ zione. Parigi è sempro la grando officina di 
| principi sociali, in cui si fabbricano sonza 
| riposo di umenti politici. 

Nei circoli nostri politici fu osservata la 
premura con cui uno degli addetti militari 
russi, il barozo di Irederilles, fu innalzato 
al grado di commendatore della Legion 
d'onore. Il barono di Frederilles, è un in- 
faticabilo lavoratoro od ha insiemo una tale 
piacevolezza di maniore che Jo rende gra- 
tissimo in tutti i saloni di Parigi e lo por- 
terà forso a cambiare in progremo di tempo 
soldato nell'abito dol diplo- 
matioo. Sebbano egli abbia molti meriti, 
tuttavi della Legion d'onore 
gli fu data del govorno por cattivarsi il fa- 
voro della Russi 

Un giornale di proviucia , Lo Vosgien, 


grio, del qualo csso sostiono la candidatura 
nolto elozioni sonatorisli, pubblicò un arti 
lcalinato a susoitaro molto scandalo. l' 
jadustrinli i più considerevoli del- 
l'Alsazia-Lorena , ssorilleando una buona 
parto dolia loro fortuna per. conservare la 

ionalità francese , trasportarono i loro 
iti nel dipartituento del Vosgi. Gli 


| atabili 


che si coltivano in quella regione. Sono di- | voci di crisi, mentro colesta voci d'altra | alsazia: i-Jorenusi, colpiti pil particolarmente 
rotte al sotto.prefetto di Brindisi, ma.do- | parte turbavano assai la serenità doi prefetti | dai disautri dol 1870- 


0 particolarmento 
| desiderosi d'una rivinoita, sostengoco in go- 
neralo il partito repubblicano. 
agien cho ha il coroggio di 
niari! Cortkmento ai giornali ufficiosi del 
conte di Cavour non cadîe mei in mente 


sotto il giogo, © l'unifi 

sarebbo stata di molto ritar- 
| data so i piomontosi li avessoro accolti 
melo. i nostri giornali ufficiosi non la 

iatendono alla medesima maniera. 
| Ha sorto dolla candidalura dol sig. Buffat 
interossa Ze l'usgien al punto da lasciar 
capino cho gli rincresco chs tanti alsaziani 
| @ lorenesi non sionsi fatti prussiani ed ab- 
ito di rendere repubblicano il 
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— Non avresto un ombrello di cui 
potessi servirmi per bastone? 

— Non ce l'ho. 

— Provatevi a prendere le briglio del 
mio cavallo e trarlo a me: 
paura? 

Io avrei avuto paura di toccaro un 


non avete 


detto di farlo, ero disposta ad obbedire. 
Posai il mio manicotto sulla pietra @ mi 
al cavallo, provandomi di pren- 
derlo per le briglie; ma egli era un 
animale indiavolato e non mi 
avvicinare. Rinnovai più volte inutil- 
mente i miei sforzi ed in pari tempo ero 
mortalmehte spaventata del suo scalciare 
con le zampe davani 

Il viaggiatore guardava o aspettava o 
all'ultimo sorrise. 

— Vedo, diss'egli — che la montagna 
non è per venire a Maometto; sicchè 
il meglio che possiate faro sarà di siu- 
tare Maometto ad andare alla montagni 
ne prego. 

Io venni a lui ed egli a 
‘mano pesanto sulla mia spal 


iò una 
dicendo : 


dosi a me, s'avriò 
ra cavallo. Afferrate tosto le briglie, 
potò subitamente padroneggiarlo e si 
alanoiò in sella d'an salto, ma facendo 
contorsioni tali con la faccia da indicare 
quanto dolore la sna storta gli facesso 
vrovare. 

— Ora, diss'egli, dopo essersi morso 
duramente il inferiore — vogliate 


del Consiglio non avrebbe potuto essere 
poggio servito ; per sostenerlo si è ricorse: 
ad un argomento che gli farà invece gravis- 
ja danno. 

morto il signor Collet-Moygret, cho 
ebbe qualche importanza un tempo. Egli fu 
direttoro goneralo dolla stampa © poi capo 
della polizia dell'imperatore. Egli sug 
a Napoleone ITî di tonero una .polizia al 
suo servizio personale, indi pendante da qualia 
dol prefotto ; ma l'imperatore fini por ac- 
corgorsi che la due polizia gli cagionavano 
troppi imbarazzi 6 ne soppresso una, cioò 
‘quella appunto del signor. Collot-Meygrat. 
Îl' Gollet-Meygrot era sopratutto un uomo 
amanto dei piaoori e quindi desideroso dol 
donaro. Egli corsò di fare del denaro in 
speculazioni viziose. Ebbe una condanna di 
sonorante por i contratti di Napoli. Gli fa 
fatta grazia della prigiono, ma il marchio 
infamanto gli rimase @ l'onta lo ucciso. 


vata nolla polizia, conoscova molti partioo- 
lari segrotissimi della vita di tutti i nostri 
uomini politici ; ed avrabbe potuto assera 
un prezioso collaboratore del sig. Vaperau. 
La sua grazia (poroschò di rado sl grazi 

i condannati por truffa) fu attribuita al ti- 
moro che non pochi personaggi avovano 
del indisorezioni. Ora Collet-Moygret 
non parlerà più. 


11 Courrier de Brurelles dedica un lungo 
articolo alla questione dello processioni pel 
giubilao, al deoreto dol borgomastro di 
Liàgo. Il foglio clericale rimprovera ama- 
rameonto la sua debolezza al ministero, cho 
non rovocò qual dooreto. 

Questofatto, osserva l'Indépendance betge, 


gi 
pori dell'I{alnaut sono contraddittorio, poi- 
lo corrispondenza al Journal de 


Charleroi accenvano ad un miglioramento 
nella situazione, i telegrammi ‘annunziano 
che continua lo stato quo. 


— I giornali helgi proseguono a sogna» 
laro Jo vendito cho su larga proporzione si 
fanno di facili in tutto il rogno. 


GERMANIA 
imma da Monaco 15, si 


ragina vedova di Massimiliano (madra 
peratrice d'Austria) è malata di bron- 
hito con febbre. Lo stato di debolezza del- 
l'informa ispira apprensioni ai medioi. 

— Socondo la lost, Îl principa Reuss, 
d'accordo colla famiglia granducale sassone, 
rinunciò ad ogni posto nel sorvizio dollo 
Stato per ritirarsi dalla vita pubblica. 

— Si annuazia cho nel Consiglio di mi- 
nistri tenuto a Berlino il 11, trattò del 
l'acquisto delle ferrovio da parto dell'im- 
poro. Il risultato fu olo già nell'attualo 
sessiono dolla Dieta verrebbe presentato un 
progetto medianto cui il governo prussiano 
è autorizzato a proporre al Consigli 
ralo l'i 
impero. 

— Il barono di Eudo venn 
presidento della provinoia d 
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nominato 


n _——— 


porgormi il mio frustino cho è rimasto 
laggiù sotto la siepo. 

Io lo cercai ©, trovatolo, glielo porsi. 

— Grazie; 0 adessp spicciatovi a im- 
postare la vostra lettera o ritornato 
quanto più presto polete. 

Ciò detto spronò il cavallo che parti 
di galoppo ; il cane li segui con pari ce- 
lorità e tutti o tre svanirono dai miei 


idente ora occorso nen avea a- 
vuto in sè stesso nulla di particelsre, 
nulla di romantico; nondimeno produsso 


cosa in pro di qualcuno mi toglieva în 
tal qual modo da un'esistenza tutta pas- 
siva. Oltro a ciò la nuova faccia veduta 


verano custoditi; in primo luego per- 
chè mascolino, in secondo perchè 
tetro, severo. L'avevo sempre dinnanzi 
agli occhi mentre entrav € impo- 
stavo la lettora ; ed anche per tutta la 
strada al ritorno. Quando ritornai presso 
quella siffatta piotra mi fermai un mi- 
nuto, guardando e ascoltando d'intorno, 
quasi fossi per risentiro il trottar d'on 
cavallo sulla ghiia © rivedere il viog- 
giatore avvolto nel suo pastrano e il ca- 
gnaccio similo al Gytrast. 


(Continua) 
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— Una disposizione del ministero delle finanzo 

del itato di Venezuela stabilisce che la fran» 

chigia doganale aecordata ai vini ‘di Bordeaux 

devo intendorsi limitata ai vini cho sono imbar= 

cati n Bordéanx direttamente per Venezuela. 


La Direzione generalo dol telegrafi avvisa che 
il 14 corrente, in Filotirazo,' provincia di An- 
ccna; è'stato sperto tn ufficio ‘talegrafico go- 

ivo al servizio del governo 6 ‘dei privati, 
io limitato di giorno. 


tienc il R. decreto 10 dicembr 
tive all'accertamento delle rendito liquidate poi 
beni stabili devoloti al Demazio e di quelle cor- 
rispondenti alla ‘tasta strnordinaria del 30 00 
sal patrimonio degli onti ‘morali ecclesiastici 
oppressi. 


PICCOLO. CORRIERE DI 


Gome già annunziammo l'altro giorno, 
por iniziativa ‘della’ duobessa Sforza Cosa- 
tini, vico-presidontò' dalle Sele di ricovero 
per bambini d’operaio, sabato promimo, 22 
corrente, avrà luogo un concetto & beneficio 
suddetto ne! Caffarolli, 
tmrone di Keudell, midistro di Ger- 

ha avuto la cortesia di prestaro a 


tal uopo. 


restano gentilmente x questo concerto 
i jori: Vi li ia-Porni, Giuli, Tosti, 
Furino è 


| biglietti si potranno soguistaro dal sig. 
tuca di Fiano al suo palazzo, dalla signora 
duchessa Sforza-Cesarini o dal librai Monal- 
, Booca 0 Loescher. 


Il Consiglio comunale si riuni ieri sera 
continuaro la. discussione del bilancio. 
P aprirsi dolla seduta, îl sindaco , an- 


A 
nunziando la morte del consigliere Rolli, 


prounoîò alcuno parole di ben meritato 
elogio in memoria del defunto, partecipando 
iglio Jo sue disposizioni testamen- 
tario a pro dell'istrozione, per mezzo delle 
quali lasciava tutto il suo patrimonio al mi- 
nistro dell'istrazione pubblica, perchè colle 
sendito si stabiliseano doi promi di mille 
liro per quei giovani cho più si distingue. 
ranno nel profitto di coltà modica , e 
cinquecento liro 
alunni dollo souolo comunali degli artieri. 
L'articolo sullo stanziamento d'uva somma 
per i lavori straordinari dell'uflicio teenico, 
suscitò una piccola procella in sano al Con- 
siglio, talchò fa forza rimandarno la di- | 
altri artioli furono approvati. Î 
La V'oce della Verità pubblica il 
suento documento col titolo : Loderole ri. 

frastazion 

In Nom di Dio — Cosi sia. 

Iehiaro io Ettoro Rolli di essero cattolico 
ul abturaro qualuoique siari dottrina contraria | 
pella cho ci insegna Ja nostra Santa Madre 
“a cattolica romana, ritrattando ogni atto 
sirari». tanto allo dottrine che nile disposi» | 
ata Chiosa. E tutta ciò 


por 


a, questo 
»— V. Anc 


n Tizzani) 
uono le firmo di altri testimoni. 


lors por provaro che il compianto. prof. 
Itolli ha ripudisti, negli ultimi istanti , 
prineipii liberali da lui propuguati © du’ 
quali diedo solonne testimonianza col suo 
to ? So avesso abirato lo dottrine | 
liberali, avrobbe cominciato col disfero i! | 
testamento ; ma questo rimano e la dichia 
raziono publilicata fa conescore a quali o- | 
stremi era giunto il malato. 

La l'oce dice che il documento gli fu co- 
municsto nel suo originale. Ora questo ori. 
gianlo attesta che îl prof. Rolli non era 
ti in grado non solo di sorivet 
puro di apporvi il proprio nome. Qual va- 
lore potrohbo dunque avero? Quello d'un 
infermo cho dice a chi gli contendo il se- 
reno riposo de' supremi momenti : Scrivete 
quel cho valeto e lasciatemi tranquillo. 

Vedo la T'oce cho. contestando il. valore, 
del desomento non he, confestiamo, l'ayton- 
ticità 


Tori sera un votturino stava sulla cassetta 
dolla sua carrozzella in modo cho i passanti 
credettero fosso state colpito da qualche 
rovviso malora. Infatti tenova lu testa 
ripiogata sul petto; le mani cho doruvano 
reggere lo redini del cavallo cadevano p 
tontonnava fn modo che sembre 


to 


cavallo, una buon» p 
dava appena al passo, © 
da alcuno brava persoso ch 
a passaro, casero fermeto con niuno falica 
tì si diressero al votturino cho in quel mo- 
mento torova gli occhi chiusi . domandar- 
dogli promurosimente che cosa avasso. Ma 
linevo si conobbo chie tutto il suo malo 
eva nell'aver bovuto parecchi litri di 
vino, i quali mettendogli în movimento il 
cervello, il povero uomo credeva in buona 
fedo di ormminero con la sua vettura, mete 
ine facova tutt’ altro. 

Una guaniîa cho sopraggiunso in quel 
puato, invitò il vetturino a sedersi dentre 
la vettura , montro egli guidava a mano il 
cavallo che morisa anch'egli di sonno. E 
si dova propriamente all'indolo molto tran- 
quilla della povera bestia so non recadde 
nessuna dliagrizio 


La Sozione romana det Club Alpino terrà 
d'or innanzi Jo suo riunioni sottimanali il 
merso edi sora, all'ora consueta dollo 8 412, 
0 nel solito localo in piazza Colonne. 


1 mendicanti, por Ja più eran parto 
ciari, i quali senediano | forastieri 
scono dagli alberghi, 


N gli albergatori, questi ciociari sono 
quelli ché più depiorano la mancanza di fo- 
regtiori 


Siamo sicuri che si prorrederà quanto 
prima a gusto conio ce dimora la no: 
atra città. è, dà un'ide@, spseialmento agli 
stranieri, molto meschina della pubblica ca- 
‘aità. Eppure, so quei vagabondi mendici si 
chiudessaro ne' ricoveri, dopo un giorno 
no. ussirebbero pretestando di non aver bi- 
sogno della carità municipale. 

La Fiera del Politeama ha fruttato agli 
asili infantili una somma di. circa quattro: 
mila lire. Grazie per essi a tutto quello si- 
gnore © signori che con tanto impegno si 
sono adoperati por riuscire nal loro filan- 
tropico © carliaterole soopo. 


L'avv. Gaetano Semeraro , professore. di 
Istituzioni di Diritto romaso nella nostra 
R. Università, leggerà, giovedi prossimo; 
20, a ore 10 ant., la sua prolusione, 

1 soci @ gl'iavitati del Ciroolo Nazionale 
hanno passato feri una sera piacevolissima. 

Dopo un a cui hanno preso 
parte | migliori dilettanti, brazo incomi 

lato le danze, che si sono proluagato fino 
alle 3 dol mattino. la 

Il presidente del Circolo, 1. Franuelo 
Ruspoli, a fatto gli onori della festa. 


Giovedi, 20 corrente, si farà }a distribu- 
zione dei premi agli studonti del 1. Liceo- 
Ginnasio E. Q. Visconti o delle R. Scuole 
tecniche, nell'aula massima del Collegio Ito- 
mano, all'una po 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 
il di 17 gennaio 1879. 
1 Barometro è ridotto a 0* e al mare, L'at- 
tosza dolla stazione è di 49,105; 
Barometro a mauodì = 7018 
Termomatro Centigrado 
simo = 0,0 — Minimo = 30 
Umidità media del giorno 
Relativa = 62 — Aneoluta = 452 
o dominante. Nord moderato. 
dal ciolo, Bellissimo. 


rca 

LA PATEI À D'UN LIBRO 

ma, 48 gennaio 876, 
On. signor Direttore, 

Lo sureì proprio obbligato so avesso la bonti 
di pubblicarmi questa letterina. 

Da qualche tempo sono onorato di lettere, bi 
gliotti e comunicazioni di persono cho non ho 
ll pregio di conoscero, od n proposito del Di- 
zionario categorico del corpo renano, di ua pro- 
fexsore Luigi Palma. Siccomo evidontemente 
dentità del nome, del cognome e della prot 
sione ha potuto far crodero nd alcuni che là 
toro di codesto jo, mi occorre 
svrortire cho del profercora di 
Disitt. costituzionali 
4 libri mul. Irinci 
elettaralo, 
Hic, costituzioni © politi 


Gradisca i miei ringraziamenti o mi croda con 
perfetta sti 


Suo obblo 


1 e derma 
Para 


ituzione 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Un manifesto dell'impresario dell'A- 
pollo annunzia che questo teatro verrà 


riaperto fra.brve coll'opera Dolores. | 


Varie sono le interpretazioni che si 
danno alle parole /va Ureve. V'ha chi 
dica che la riapertura avrà luogo ve- 
nerdì, altri afferma sabato; staremo a 
vedere. Intanto la parte del contralto 
nell'opera. del maestro Auteri , ch'era 
stata prima, affidata alla Cologa- © poi 
alla Pocoleri, venne restituita alla Ce- 
lega. Il Ruy Blas non sarà pronto che 
fra dieci o dodici giorni. 

— Giovedì a sera; 20 gennaio, avrà 
Juogo al teatro Valle la beneficiata della 
gontile. e. simpatica prima attrice giovine 
signora Pierina Ajudi-Giagnoni, colle se- 
guenti produzioni : Nudi d'estate, com- 
media in un atto di G. Costelti; / sogni 
d'un cervello guasto, monologo in versi 
martelliani di R. Giovagnoli; 7 sticida 
per progetto, commedia in duo atti di 
P. E. Narti; J4diricchino di Parigi, 
commedia in duo at 
Lc'egregio Filippi , nell'appendice 
Jia L'ersercranza , discorre mollo fa- 
vorevolmente dei nuovi compunimenti 
di due maestri ben noti a Itoma, il Tosti 
e il Mancinelli. 

— All'Arena Nazionale di Firenze fu 
accolta con applausi la Lucrezia Borgic 

— Al Manzoni di Milano successo di 
stima la Gara del canto, del signor 
Anselmi, rappresentata dalla compagnia 
Bellotti-Bon N. 4. 

— A Padova stagione fortunatissima. 
Dopo l'ottimo successo del Conte Verde 
del maestro Libani , piacque puro 
Marta. Il Conte Verde si sta ora pro- 
vando a Ravenna. 

— Alr'Opéra di Parigi proseguono 
con successo trionfale le rappresentazioni 
del Don Giovanni di Mozart. 


_____—____ 
Nonzie InteRNE E Fat VARI 


Il Monitore Novarese annunzia che Sun 
Muostà il Re elargi la somma di L. 000 
por il monumento da erigorsi al caduti nella 
battaglia di Novare nel 1840. 


@uorifitonnz: — Leggiamo nell'/talia:|- 


Militare : 
S. Ml Ro si è degnato di conferito di 
motu proprio la croce di ufficiale dell'or- 
dine dei: Se. Maurizio. e Lazzaro. al cav. 
Lamoyno, capo squadrone di stato maggiore, 
addetto militare alla logazione di Francia in 
Siamo lieti di anvunciaro l'onorificenza 
concessa a questo distinto ufficiale, cono- 
sciuto in Francia od in Italia per elaborate 
ed Interessanti pubblicazioni militari, 
lune delle quali riguardano l'eserolto nostro. 
La nave Mallana « Ercole: > — 
Leggeri nell. Gazzetta. livornese del 18: 
Ieri l'altro, un dispaccio dell'Agenzia Ste- 
fani annunziava che la nave italiana Ercole, 
abbordata da un. vapore spagauolo, aveva 
vufragato, pardendo tutto l'equipaggio, fuori 
che un solo marinaio. 

Sappiamo inveco che il capitano 'ancredì, 
comandante quela nave, lia telegrafato ai 
suoi armatori in Livorno, sig. A. Bini è 
Comp., che lav nave: veramente investi 
quindi ‘colò a ma clio porò futte 
persone dell'equipaggio sono salve. 


Nentenza nuseintaria. — La Ligu- 
ria Occidentale di Savona aanunzia che il 
giorno 14 del ‘corrento: mese ebbe luogo da- 
vanti quel Tribunalo il dibattimento contro 


I’rosiedova l'egregio cav. 
a grogi 

Il Pubblico Ministoro ora rappreseatato 
dall’on. conte Luigi Appiani, aggiunto giu- 
diziario. Sostonova la difesa il chiarissi 
avvocato doputato Giuseppa Franzi, venuto 
appositamonto da Roma. 

Ta lotta fra lo parti fu lunga od accani 
ma chbe tormino col piono trionfo della 
for. 

L'avvocato, sollevata un'importanto qui- 
stione di diritto, cho avolzo con grando fa- 
condia, acutexza di monto e profondità di 
dottrina, riusei a dimostraro l'irresponsabi-, 
lità dell' Amministrazione, la quale venne 
riconosciuta o sanzionata dal Tribunale con 


cora del disstro ferroviario 
se. — Da una corrispondenza 
setta piemontese ricove da Acqui 
risulta che il disastro ferroviario avvenuto 
fra Bistagco o Ponti non ha tutto quelle 
gravi proporzioni che parvo avero a tutta 
prima @ cho certo potova avore, so lo sforzo, 
l'intelligenza, il coraggio 0 il sangue freddo 
dei macchinisti o del perssmalo di servizio 
non avessero fatto tutto quello che fu uma- 
namente possibiio a diminuirmo lo conse- 
guenze. 

Da un urto che poteva mandare tutto i 
frantumi è fare una quantità deplorovole 
di cadaveri, si obbo invoce il numero, troppo 
consideravolo sempro, di 40 foriti, ma doi 
quali duo soli (uno fratturato nd un braccio 
tro #4 una gamba) gravomento, 0 gli 
altri tutti in istato tuttavia da potor pro- 
seguiro il visggit 

Lodo grandissima si moritano gli uMeiali 
tari o i cittadini quasi tutti di Bistnuo, 
cho cosi prontamenlo accorsero 0 eau tai ta 
ggiili + siopertono al sollisvo dello vt 

o. 

HI prof. Coneato. — Com'è nolo, 


questo agratri» professore di clinica meica 
noll' Uiverattà di Molopna, venno, con 
rocente dcoreto miulsteriato , trasluoato 


nella stesso qualità n’ Padova, 
F'oggisra» «ora sila Gaz: 
CCNL 


ita dottbnitia 


medica presso la nostra Uni 
applausi 0 i commoventi addii. dogli eti- 
denti. 

« L'illustro.profestoro feoa la. comegoa 
degli ammalati 21 dott. Marchi , assistevto. 
della clinica suddetta, che verrà. oggi: rico» 
vuta dal prof. Murri, il qualo-iniziorà do- 
mani il suo corso. con apposita proluzione.» 

Un arcennuta in mare. — Leggii- 
mo nel Caffaro del-17 

Un avvenimento sldordinario ha cora- 
mosso la paoifica e tranquilla popolaziono 
di San Remo, darantò l'intera giornata di 
fori. dr 

Un corto mensieur Blain duvova, allo ora 
24/2; faro ‘un’ assensioro coll’arcostata Ze 
Silphe. Un apposito steceato sorgeva acosnto 
al testro Amedoo. I curiosi potevano agos- 
dervi modianto il pagamento di L. 3 (tama 
abbastanza clovata) oho'ribamd di'molli grarli 
la pubblica curiosità. 

fin dallo oro mattutino, gran chiacehio- 
rio sullo probabilità del viaggio morso. Allo 
oru 2, lo adiscenze dollo stoccato erano gru. 
mito di curiosi. 

Alle 2 12 comincinronsi I proparativi, 11 
palloro gonfiò a prco a poco. 

Allo 3 mousicur Blain s'infilò due 0/1" 
soprabiti cd entrò nella cesta sospera: sÌ- 
l'areostatn. Dopo lieti minuti diedo il 
nale 0 la Silphe saltò macstosamento nello 
regioni colesti, mentro monsieur Blain sa 
Titava 2 spettatori agitando una bandio- 
retta frauceso, è profondendo generosrmento 
suîlo loro testo sacchetti di sabbia fl 

Il pallono saliva con una regolarità 
solante. Senonchè un vanticallo traditore, 
facendo lo viste di carezzarlo, spingevalo 
quasi insensibilmonto vorso il promontorio 
di Cuponoro. 

Dopo brev'ora il pallone ni diò a c 
accentuando maggiormente Ja sua dirazi 
verso la marina. Lo testo scomparvoro dallo 
finestro è dai comignoli, od in brevo tutta 
la popolazione s'aggiomerò sul molo 0 lungo 
la spiaggia. 

lousiour Blain, poveretto | era minacciate 
di un hegao freddo alla metà di gennaio. 

Diîatto la cesta. galioggianto fa;bon: prov 
sto in balia dei marosî, e monsisur Blalaus} 
trovò, a bagnomaria: noll’aoqua. salta: 

Il pallone.s'era coricato sopra un, fisneo, 
como. un. gigantesco cetaceo. Sembrava 
Balena inattesa deliprofeta Giona. 

U3 battello, con quattro robuati remiganti 
mosse immediatamente in soccorso dello sxrar 
ziato discepolo di Mopgolfier. Ma Ja di- 
stanza ra: grandimima, a. quelle otto braccia 
impiegarono più di un'ora o mezza a supo- 
rari: 

Immaginatevi Ja posiziono di monsieur 
Blain! 


ro, 


jando monsisar Blain fa tolto dalla sua 
‘era in uno stato di prostrazione che 
fucova pietà. Il pallone e l'areonauta hanno 
sofferto: gravi: avarie. 


NOTIZIE ULTIME 


come su tutti gli istitati pubblici e pri- 
vati di istrazione secondaria, spetta per 
leggo al’governo, il cav. Gioda, R. prov- 
veditoro agli studi della provincia di 
Milano, fa roandato a visitare il semi- 
mario vescovile di:S. Abbondio di Como, 
nel quale:sonvi scuole secondario di gin- 
nasio e di liceo. L'inviato del governo 
avendo incontrato, per parte di quel ret- 
toro, impedimento ad eseguire l'ispezione, 
no riferi al ministro, il quale, por tele- 
grafo, ordinò alla prefettura lis: mediata 
chiusura del seminario. Pare che, nel 
frattempo che si scambiarono questi atti 
fra la prefettura di Como e il ministero, 
il rettore si fosse procacciato istruzioni 
‘sul modo di condursi nella bisogna, giac- 
chè quando gli venne notificata la de- 
cretata chiusura del seminario si dichiarò 
pronto ad ottemperare alle loggi © a ri- 
cevere l'ispettore governativo. Riferito 
ciò al ministro, questi confermò senza 
più l'ordinata, chiusura, salvo a portare 
la cosa, come ha già fatto, davanti al 
Consiglio superiore, prima di dichiararla 
definitiva. a 


Nella sua seduta del 15 corrente l'Ac- 
cademia delle scionze morali e politiche 
dell'Istituto di Francia ha nominato al- 
l'ananimità di suffragi , fra i suoi asso- 
ciali stranieri , l'on. Marco Minghetti , 
che già da parecchi anni ne era uno | 
dei soci corrisponilenti. Come è noto, 
sei soli sono gli associati stranieri del- 
l'Istituto, © cioò i signori Ranke, Glad- 
stone, Sclopis, Stanhope ed ora l'on. 
Minghetti. Îl sesto posto è ancora va- 
canto. 


Nei giorni scorsi ci fu, presso il mini- 
stero d'agricoltura, industria e commercio, 
l'esame di concorso per un posto di sotto- 
sogretario. Il concorrente che riportò mag- 
gior numero di voti fu il signor Cosare Pa- 
lopoli dolla provincio meridionali, il quale 
fu subito nomiuato, con decreto roalo, solto- 
segretario in quel ministero. 


— Il Journal Officiel dol 46 pubblica la 
situazione delle imporizzioni ed esportazioni 


programma delle riforme che la diplomazia 
devo chiedere alla Turchia. 

E per verità questo è un fatto tale da 
ocoupare seriamente l'Europa e da produrre 
anche le più gravi complieazioni, s6 alcuno 
avomo fatto proposito di provocare l’incen- 
dio. La Nota del conte Andrassy, sppro- 
vata così dalla Russia como dalla Germania, 
è stata comunicata, fino dai primi giorai 
dell'anno, alla Francia, all'Iaghilterra e al- 
l'Italin. Per voro dire, non pare che abbia 
scsoitoto dolle serio difficoltà nò a Parigi, 
nò a Roi a Londre. Possono esservi 
atato alcuno obiezioni rispetto a_ qualche 
particolare, ma non vi furono contestazioni. 
tali da impedire il corso della, pratica. 
Qualche ora dopo aver ricevuto la: Nota, vi 
adori l'Italia. Ancho Ja Francia vi aderi, 
facondo qualohe osservaziono non grav 
L'Inghiltorra in ultimo approvo, alla 
volta, la Nota austriaca. Due ragioni coi 
soreoro ad agevolare l'accordo dello po- 
tcnzo. Primioramento la Nota del conte 
Andramy è modoratissima noi termini © 
nello proposizioni che formula ; ema nulla 
contiene cha dovesso provocare l'opposi- 
ziono dei governi. In secondo luogo impor- 
tava cho questa aziono comuno dell'Europa 
si facesso senza disoropanza alcuna, 

Ora, in qual modo la Turchia accoglierà 
quosta comunicaziono ? Alla Nota austriaca, 
approvata dall'Europa, non contrapporrà lo 
riforme iniziato da essa  Quosto potò essere 
dapprima il ponsioro del governo ottomano; 
ma non puro cho abbia persoverato in caso, 
od esso la, più ch qualunque altro, into- 
rosso a cooporare coll'Europa ad una pronta 
soluziono, poichè, so la primavera soprav- 
vonisso senza che nulla si fosso fatto di de- 
cisivo, l'insurrezione potrebbe risvegliarai 
ii clio mai noll'Erzogovina ed estondersi 
in altro provincie. La Turchia ha interesso 
a torminaro ogui lito, a l'Europa ha cerla- 
monto ancor essa interessa a spognoro 0 olr- 
coserivare questo incendio ognora minacco- 
voli 


LA GUERRA FRA L'EGITTO 
E ZANZIBAR 
Sorivono da Zanzibar, 45 dicombro , al 
Journal des Dibata : 


@ fscero puro una scorreria a Lamoo, senza 
padropirsi ansora di questa piazza, ma 
annunciando che Fitornerebbero boa tosto 
per impadronirsana. Secondo la ultimo no- 
tizio, la bandiora egiziana stola 
Hafluo, Bravah, Kifmayon, Toula, Fazy, 
Pata © Sicvi; dolle UPS egiziane vannoro 
sbarcato parto di Fary e di Pata © 
percorrono, diossi, li costa dirigendosi vorso 
il sod. 

Il primo provvofimento adottato dagli 


nol 1875, Lo importazioni în Francia asco- 


tazioni a 4 milinndi, 22 milioni, dei quali | 
221 milioni d'oggotti fab- 


Tn disembra lo importazioni sscesoro a | 
306 milioni, che è esittamonto il dodico- | 
simo della. cifra dell'anno © lu esportazioni 
31 milioni di più della | 


duo prime | 
ioni por l’Univeraîtà catto- 
produsssro 07,748 franchi. 

— Secondo la /'atriv sì starebbe. propa- 
rando un manifesto, cho sarà una apocio di | 
programma socialista conciliante, nel quale 
| la clisso oporaia farà conoscere lo suo la- 

guanzo 0 lu suo aspirazioni. Il sig. Tolain 
{ lo firmorà par primo. 

— La Liberti amsionra cho il signor Ni 
quet ai è imp.gunto coi rifugiati a pro- 
porre all’ Assomblon, appena risonvocata, 
un'amnistia generale por quelli clio parteci» 
parono all'insurrezion dolla Comune. 


Un dispaccio da Lisbon», 45 gennaio, «m- 
nanzia cho il ministro della marina pre 
sontò alla Camera dei doputati uw proposta 
tendente all'emanci pazione immediata di 
gli antichi soliavi di San Tommaso © del 
Capo Verde. 


La Gropaca politica della Itovue des dez 
Mondes dol 15 gennaio tormina collo se 
guenti considerazioni sulla situaziono poli- 
tica 

Grave questione è questa: so il vol- 
gouto anno prometto all'Europa la proo che 
tutto il mondo desidera 0 se partorirà q 
che promima crisi. La verità è che gli o- | 
lomenti di conflagraziono, i: poricoli non 
manoano o i povellieri no profittano per 
gettare di quando ia quando ìl turbamento 
nei circoli politici è nello Dorse. L'Europa, 
in questo ultime settimane, vida una: mol 
titudino di fa'so notiz'e, fartunetsménto 
voriflcatosi, vnairo « galla. Un. giorno. era 
il Ro Vittoriv Euenuslo cho avora, profit 
tato dei ricovimenti del capo. d'anno per 
faro un discorso tutto bellicoso ai suoi ge- 
nerali ; ogli avrebbe parlato niantemeno che 
di un pressimo appello al coraggio del suo 
aservito. "i questa voco obo rimase? La ve- 
rità pura a semplice. Il Re Vittoriv Ema: 
nuels ha parlato, como usa parlare sempro, 
colla sua famigliarità murziale; egli espresso 
l'affettuoso interesse che porta al suo eser- 
cito o la fiducia cho sempre ehbo nei suoi 
soldati, coi quali ha combattuto. Esco tutto; 
| o sa l'Europa è minacciata da pericoli di 
Quorra, non è sicuramento l'Italia che darà 
il segnalo di questa. Il governo di Roma 
troppo occupato de’ suoi affari interni, dalle 
suo finanze, del riseatto delle ferrovie atate 
finora propriatà di Società straniere. 

Un altro giorno si disse all'improvviso 
cho l'Austria chiamava sotto lo armi lesue 
riserve © che provvedeva al completamento 
del suo eserciti. Un giornale inglese dieova 
questo seriamento sulla foda d'un mistericso 
corrispondente da. Vienna ; poi, si vido che 
la notizia: non: vara ora stata dillasa dal 10: 
legrafo, il qualo è tsÌvolta complice di tutte 
le favolo © forso auclo di audaci spooula- 
zioni. 

la conalusiona, q-i 


to alla situazione 


| fortuna dol paeso è)nelio loro mani e 


ogiziani noi paesi di essi occupati, fu di 
proclamare l'abolizione dolia sehiuvità è di 
| minacciara lo pena più sovore contro i pro- 
priotari di schiavi © controntatti coloro che 
osercilassero qual traffico. 

Il socondo provvedimento fu di dichis- 
raro porti franchi tutti i punti occupati da 
essi sulla costa orientalo d'Africa. Questo 
ultimo provvedimento potrà recare un grave 
colpo fra qualche tempo allo entrate del 
sultano di Zanzibar, di cui i diritti di do- 
gana formano la sola risorsa 

Il sultano di Zanzibar fa doi preparativi 
di difesa; egli ba spedito una: diecina di 
cannoni a circa 200 soldati a Lamoo per 
rinforzare la guarnigione; egli ha inoltre 
inviato a Mombar pareochi indovini 0 fat- 
tueeh'eri, cho devono faro delle invoci 
ziòoi, soi’ segrifiri, diro delle preghis 
stirare del ro nello vio per impodiro 
agli osiziani d'impadronirii del preso o per 
far Jorw ascadoro solagure:so-tentassero di 
fi 


A Zasctar nessuno fra gli arabi dubita 
deli'effiio li questi provvedimenti ed il 
+ «i ss» dov crodere cho, avranno 


i flumzo lubamoa fu mal esplorato ; non 
so no conusc:30 nè ila direzione, nè le sor- 


Ci 


ite ai:10,000" snditni stabiliti , tutti com- 
inorclanti © sudditi; inglosi. Quasi tutta la 


glosi dicono quindi cho Zauzibar non è che 
uba colonia dolle Indio. Ora, su gli egi 
volessero impadronirsi. di Zanzitar, sarebbo 
più che probabilo cho il govarzo inglese 
glielo impedirebbo ovsero li proverrebbe, 
tia impadronendosi puramente  samplice= 
mento del sia prendendolo coto la 
a protezi 
Il cousole. generato d'Ioghilturra si è re- 
oato:n;Brarah a lordo d' una frogata i 
gleso, od'è di ritorao da alcuni giorai. Sì 
dico ch'egli sia stato malo accolto 

torità egiziano cho gli avrebbero dapprima 
imped'o di sbaroara a Bravah 0 quindi di 
passoggiaro liboranento per lo vio della 
citt. 

Vi sono sempre cinque 0 aci navi d 
guocra: luglesi nell: nostra rada u tutto fa 
supporre che siamo a' 
venimeuti che avvertanno ssnza dubbio v0po 
la partenza di quesso corriere. 

Secondo notisie importanti uci paosì oo- 
oupati dagli egiziani sulla costa d'Afrios, { 
beni o le porsono sarabbaro alati rispettati. 
‘ma ai Bravah Jo navi da guorr? egiziano 
avrebbero cattarato una barca franceso che 
salva: da Nossi-Bt cl 
in regola. Corre pure 


Africa sino a Mombis, importante como 
porto di guerra, 
—— + e 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA. STEFANI) 


Berlino, A7. — Lo Camore elessero 
i loro uffici. 
Monaco, 47,-— Il governo bavareso 


Ras! 


di gravi av= | 


a le suo carta | 
gli ogiziani | 
vogliano impadronirsi di tutta la costa di ! 


proposta È 
gare la logge sulla riprosa doi pagamenti 


Berlino, 18. — Alla Camora doi de- 
puiati il ministro dello finanze prosentò 
il bilancio del 1876. Faso si equilibra 
fra lo entrato e lo spese. Il disavanzo 
dello ferrovie 1875 ammonta a ( milioni. 
L’ entrata. proveniento dall’ imposta sul 
bollo diminai di 2 milioni e mezzo. In- 
vece l’entrata proveniente dall’ ammi 
strazione dello foreste. aumentò, di 6 mi- 
lioni e quella delle miniere di 1 milione. 


ROMA 
italiana 50,0 » 
iti Nazionale, 


eg 
® 


o 
ni peel. 5 00 
di Roma -. 
Credito fond. S. Spirito 
Gent. sul Tosoro 50) 
Detto emise. 1 
Prvatito romano Blount 
Dotto Rothschild . + 
Banca Nazionale - 


Buoni Marid. 60/0 (oro) 
Sociotà Romana minioro 


BORSA DI ROMA 


18 gounaiv 1876 (ore Il 12 mut.) 

La Kendita cho in soguito al ribasso statoci 

dato da Parigi atava a 77 17 122 fim, ni 

è mantennita allo nosso p 

dar luogo che nd affari i 
La pronta fu trattata da 77 05 a 


10 
Pocho cartelle dl Credito fondinrio i S, 


pirito vennero pagato 388. 
Il Turco 23 25 nominale, 
Nulla in altri valori. 


Londra Sua 27. 
Oro 21 TI. 


(Ore 4 pom.) 
Stazionaria la Roudita 77 17 112 denaro, 7729 
lottera, ma inattiva. 


(Dspace) partie. dell'OPIMION 


GENOVA, 18 


Rendita 5 0/0 — 77 25. 
ioni della Banca ltaliana — 2017, 


» iano — 00. 
» 3 
MILANO, 18 
Rendita 5 0.0 — 77 17. 
Azioni Regia Tabacco — 818. 


»  Moridi 
Obbligazioni Pontebbano —3B. 


TORINO, 18 

tondito 5 010 — 77 20 

Azioni Banca italiana — 2017. 
>» Nobiliaro — 


FIRENZE 


Rendita Italiana 50/0 + 
Napoloori d'oro - - 
Londra 3 mes 
Francia a visi 
Troprentito Nazionalo' | 
loni Talaochi » - « 
Ab. Banca Naz. ; 
Strado for. meridi 
Obbligazioni dotto » 
Banca Toscana . << 


Mero — a 


Cradito mobiliare Gui — 
Banca Genoralo » pura 
PARIGI (oro 3.25 pom) 17 18 
Roodita Pruncoso 3 00] 6507] 65 87 
pet Pranooe SGD] 100G5| 10097 


anca di Priacia 10 
Honda tia OG 
Fer dont 
ig. Regia uimechi 
GbIE: forte Vf. 1863 
Ferrotioromnao, azioni 
Gbbligazioni lotvardo 
Obbligazioni roman 


() Fino gennaio. 


Ì VIENNA 15 L) 
| Mobiliare, + ......| 192201 19170 
Lombardo + + > 


€» incanti 9805 
| Union-Bank ......| 7490f 74— 
BERLINO 5 n 
Austrinche . » «>... .} 9129] GUSO 
Lombardo tor 50] orso 
Rendita ll 


Rabaechi , . » «+ 
Rendita Turca : 1 11! 
LONDRA th) 


allima gioie 
grumi bacio 

Gita 5 193816 
Egix.(1808)/ 
Egia.(1874)l 


GIACOMO DINA, Dinerronz. 
Romsatoo Giovanni, Gerente. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'Asta, N.578 (V. 4.a pag. 


Aavino di vendita — Vedi 4.a pagina. 


| 

| connezione perte manmuzie 

| _1l prof. Chervim direttore dell'Istituto dei 

Balbuzienti di Parigi, aprirà il suo corso di 
primo fobbraio in 


une Roma, sil'l- 
ergo di Itama: Quanto corso durerà 20 gior. 


co sog pi veneita I = INTENDENZA 


prossimo ‘lla pinzza Farnese nei giorni di martedi 18, mercoledi 19 o 


Kiovodi 20 ale co 10.ant si proederi alla vendita, fer ata pubblica ù 


RE e dell'a Card. | Si fa notoal pubblje&/che alle ore 11 ant. del giorno 9 febbraio 1876 nell Ufficio della R. Pretura in 
qu Dytia veldiio comprendente soa FAO a meio Talent Veroli si procederà alfff vendita, mediante incanto a schede segrete, degli stabili sottoindicati, perve- 
fia o Ginori, satico, servi E a) nuti al Demanio dello, Stato, per effetto della leggo 7 luglio 1866, N. 3036, o 6 agosto 1867, nu- |7 fr. al giorno e più, compreso il 
fo diet, pia e poro d damn fa eb. CO "ceti moro 3848: ° Pila rated - Colsioni ca 
con guarnizioni di merletti antichi, servizio da atto di argen È — Pranzi, 
orafo Iivroo, carrosso uotif, legni di servisio, faimeati è tus'alo | 1, Tabella N. 4248. Terreno a pascolo e seminativo, composto di N. 9 appezzamenti, con Cast Va sep i * 


ome ingl verrà decnlla dal cene, a tin cho A dea | Colonica nei vocaboli Femmina Morta e Masena, sito nel territorio del Comune di Veroli, proveniente 

È 40 0 50 ed il giorno delle dal apitolo di 1.a erezione di Sant'Erasmo in Veroli, della superficie di ettari 306.24 e dell’ estimo 
SLA di scudi 355 93. Aflittato a Percibelli Arcangelo e Politti Erminio. Presto d’ asta 
L. 


986 19. 


SCIROPPODIMELONE 


LA CODI 


IeIMAGIFICO NON SI TEME 
ra 
SERVIZIO DA TAVOLA concortrenzaf[ ==: 
; tutto th cristallo di Boemia Acquistando il servizio di cristallofff| ce menti dite 
Ss x sg eiitepro a prima della fine del gennaio corr. #21 fccone cos laziale 
== Dre | (Erre Aiace it Si invia GRATIS un SERVIZIO DAR | "arie 
ae ESSE Too, pro goto Gen delle Gao Gri- | IGNAZIO NUO. vie sterma, picino n piacne Castel. LIQUORI PER SFI PERSONE. M}| Serafino dale 


mauti e €, ©. Allotta, Napoli, Strada di Chiaia, 184. 


ASSOCIAZIONE CRISTOFORO COLOMBO 


PER UNA ESCURSIONE SCIENTIFICA, INDUSTRIALE, ARTISTICA, ITALIAN 
con appositi Piroscafi da 


GENOVA PER GLI STATI UNITI D'AMERICA 


MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 in occasione del Centenario della Indipendenza Americana 
SOLO ACETO RICOMPENSATO E DELLA SOL NE INAUGURAZIONE DELL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


Questo Aceto dere a sua ripitzione unirsi © 1 sa di FILADELFIA 


incon come sù 
( Luglio 170) 


e e soaviti 
sso nom può rimaner fredda npottatrice della solon- | colà sarà aporto il mercato mondialo nell’ Eapusizione. Interna 
| LcAceto di sx nità cho cltra V' Ailuntico si daro compiore nol pio tea della libertà deo | tutto a esposizioni cho sì vidoro nora. Scienziati 04 artisti, ineo - 
| tutti gli usì de ua tributo di affetto e d'ammiraziono alla giovano e potento naziono cha festoggia il primo centenario della | tor insounma amauo ampliare le propria cognizioni, vedoro quel nuovo cha 
{tatti f più gra ia indipendenza, La lotta sostenuta nello scorso secolo dall America, procorso 0 preparò 1a rivoluzione | sotto il « "ida al evita: ca pasaoni Iaiclar aliggira vonila ati: osialil. 
| è franceso che difiuso in tutt Europa i suoi benefici effetti invero perchè Il Comitato protsotore ai pren 0a. IVERRgIAIOI SINO Done Veli 
Î conoscere la meraviglio carattoristicho del puo lo colou sechine n 
applicato ad ogni uso dell'industria 0 della vit 
2 lo ricchissimo bibliotocho — i ponti gettati n traverso i ra 


67, rus 


to, ciso sarà di gran l 


maggiore di 


Ma all'immoriate Crietofor 


preziose per tut 


mv anno: la nostra che 


sccanici © pittori tutti 
dol vecchio mondo 


ra di con 


una grandiosa spedizione italiana por partecipare a quo! Contonario : ® ni pensi 
orto di Genova, patria di Colombo, e recarsi direttamente in America 
zione di simpatia agli Amerfenni è lo neopo precip 


conianazoni 

RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN-VINCENT 
BULLY sarà preceditto dalle parole DiT DE, 0 da altre formole 
consimili: 

ESIGENDO l'iise;;*:1 AI Tempio di Flora, — Imbottiglia= la vi sono poi infiniti altri motivi che spronarono i promotori dell'impresa, conviuti di fare cosa gradita | ravei — le foresto «i 
finencinane > ia Signatura di J-V, BULLY su sugello iu od utile ai loro compatriotti. deve a sè solo la sua A 
CRA ma; ta cono ere Ra al calo cel Bacone Bi Li America la vatr dove 2a natura o_ industria baono raduonte lo loro meraviglie. Lo fosto er il | Questa spedizione KI fair n girino porto, perchè gli ital 

deri $ al ario deruno sorpassare in grandiosità tutto quinto venne finora fatto ed immaginato. Tutti i popoli | a roudorta degua della grande circontanza. 
dell Unione Americana, È rpprosentanti dI tuta la zioni si troveranno riuniti nella simpatica. Filadlta* | 


IL COMITATO PROMOTORE: 


gelmann — Cav. Antonio Tantardini, prof. dì acoltura — Cav. Bernardino Biondello, prof. di Naminma- 
aclogia — Ingegnere Marchoso Ariberto Crivelli — Cav. Enrico Gawb, prof. di Pittura — F. F. dei 


di questa 
i quali mari metiter. 
m ultima meraviglia, popolo potente, forte € libero che 


i concorreranao 


Siemori: Prof. comm. \bato Antonio Stoppani, mombro della Società Italiana di Scienza — Ingegnero Augusto 
tica — Prof. Puolo Mantegazza, doputato — El LA Gagna, prot, di 
Conti Dangnon, direttore dell' Accadomia Araldica di Pisa. 


Condizioni della Sottoscrizione: 


Cotonn. A. eretti, Segretario dirigent 


Alberghi negli Stati Uniti 
dell’ Associazione possono assicurarsi conveniento alloggio 
al prozro di fr. 255 (ero) 


Segno distintivo 
re: delle e Tutto le persone che prenderanno parte all'Associazione Colombo no 
1° ziugno cd arriveranno a Nuuva York circa i riceveranno la modaglia in argento, uttorniata dai colori nazionali. 
dello stesso mese. di 

prezzo del biglietto fn enbina di prima classe per | 1 sottoscrittori dovranno pagare il 20 010 doi porti cho ritengono 
l'andata dn Genova n L com bigilette di | allato della sottoscrizione, ed il saldo o! 1 maggio p. f. contro ritiro 
10 val: vole 6 ment, Inuto trattamento e servizio a bordo, | dei libretti di percorso. 

il tuito compreso, cccettuato vini e liquori, è fisato a fr. IZZO | @uexte antielpazioni saranno versate 
im oro. Popolare © nen se ne disperrà che ogni 
«i raggiungono 100 wottoneri + enrico 
d'uno del piroscafi. Ove non si raggiungano lo volute 100 sotto 
scrizioni, i deponiti varranno integralmento restituiti. 


delle 100 han. 


Proposte di Eseursioni 
Primo, — Si prepooe un Vinggio circolare di 0 giorni negli Stati 
Uniti, con dimora di 10 giorai in Nuova York @ 10 giorni in Fidolfia, 
compreso la partenza da Genova il 1 giugno o ritorm în Europa per 
la fine di agosti 
io a traverso la parto più sante dogli Stati laiti, 
in prima classe colla franchigia di alloggio o penziono nei primi 
costa in tutto fr. 3COO In oro. 


Nota Importante See propono ua Viagrio circolare di soli 20 gir 
Par contratto passato dalla Cuan Cook © Jenkins collo principali | negli Stati Uniti, con dimora di 8 giorni in Nuova York e 8 giorni in 
linee ferrate dell'Unione, la ferrorio tutte mettono a disposizione del- | Filadolfia, compreso x da Gonova il 1 giugno @ ritorno in 


| 
| 


Corso, 


Vi wi te poche esbino di seconda classe per le persone atte- 
monti ai sign ri membri della Associazione. Il prozzo di questi posti è 
fiato in fr, SOO In oro, 


fahbriea. 


3. 13. A bordo vi sarà un sorvizio di caffi, con scorta abbondante | l' Associazione tremi mppositi speetali ogni qualor: Europa 
d'ogni spezio di vini e liquori italiani, ogni genere di rinfreschi, granito | 100 persone per la gita medesima : Questo secondo viaggio, sompre în prima clan, colla franchigia di 
è gelati a prezzi non superiori di quelli praticati dai principali cafè | La Casa medosima farà nocompagnare ogai vagone di un esperto | alloggio © pensione nei primi alberghi, conta in tutto fr, 34100 


are la Maren 


in 
© dagli incaricati per le sottoscrizioni. 


dotati guidla-interpreto. 
i dettagli di questi viaggi chiedere il programma pubblicato dal Comitato promotore 


Le sottoscrizioni si ricevono: 


ma pavsso il sig. Sogretario della Camera di Commercio: proso i Sri Ccok e Son, Î, piazza Spagna; presso il sig. E. E, Oblleght — la Milano promo l'ing. AU 


vN, via A. Manzoni, angolo 


nl prezzo di LIRA UNA lx sentola. 


DEPOSITO in ROMA. 


Sì vendono nel.e primarie farmacie d'ogni città d'Italia 


(Omvervare che ogni scatola porti imprensa' 


Spiga — dal signor GIOVANNI RAVIZZA, via Bigli, 19 — L'ANGLO-AMERICAN UNION BANK, piazza Scala, 4 —dai signori REPETTI o C, piazza Filodrammatici, 3 FRATELLI Gi 
della Transatlantica, via Agnello, 12-- lu Tarino comm. Ferrero segrotario della Camera di Commercio — comm. Luigi Ajello, preside dolla Società Promotrice dello Industr imondo Be Ami 
Presso Pier Luisi cav, Harsollotti, segr, della Camera di Comercio ed Arti: B. E, Oblieght: Rinaldo Gallone, Horgo degli Alvizi, 17: Guetano di Carlo Maatellini, via Strozzi, 4. la Napoli Tommaso Piccoli 0. — A. Ecuttay 


segr. della Cimera di Comm. — la Como, avr. Puolo 


PER SOLE LIRE | ica i ZA = ICON POR POSI 


La rinomata piccola NILENZIONA 


ci 
etto Stato france 
'AMMINISTIAZIONE 


pace per nezovio în Lowbar 


Parigi 
JBonter. Afontmartre, 2% 


a seme ely eee e levi Qua velsao movote». cho no: iis f Avrà il vito © st peadio mensile da conven 
ciù la pad «ei cimebo cd nergotre tatti i Tasuri che posscne demd@ arsi in ccompagnute da fotografa în le 
nia Tie ta ad no pero come la rende Iropo tie evasa Diigne le domande accompoznate da orata in Vette ferme | Ul a lire 350, 500, 1000 fino a 5000 


tali vantaggi si suno propogale in poobiseimo tempo in ur do dn posta alle iniziali S. li, Homa. : ‘ 

2 sent USS ta Atella si duo lano i pì sca fe Gior. Quest corri gono, denti a piccol opus impre e 
le jer L. 85; © voro di Maeti ne a vo ee lorvel rodatti secondo il modo che | emperitnen 

Met gici i Mama, 5 vendono Chigute 9o PILLOLE Avttermerzet: |M Zeno tanet anni ci be dicono, migitara, 0, più 

oi di ol lrn Gdo pirlo 6.0 e Gil N i fe de pro i ent spal contagoo cche I PRERE ba na 

e vaglia prete "i I. 80 si sposo. Ù SI tonno, [azioletti, biancheria da tavola, da letto, ecc, ecc. lario 

stto il Regus, — Esci degli opuscoli gireifée è franco, I, A prodotti sudiuti si trovano, alla Secowrnalo i Genova, 0 in tutte 

| le farmacie d'Italia. — siti loma, Corso da Paul Catfarel 

scoli recenti Schostal e Hartlein Parmseoio Marignani cd Ottoni. a 


nita & » usi Ta e ? Di da iosa FABBRICANTI 


— Un rototo per un Lugno, al 

a Viale PT 

Per ewitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Contrelle dello State franecse 


ne pri peo SIND y lenni; rita go 161, palazzo Antonini — ROMA "i ? na 
go ana è prg n.181, pa n 

i e feci S0GIBTA RUBATTINO 
gina par sarcar: I» piezhe di L. 0 warehive Waeelery hei di ce seppodiiPioa SERVIZI pie: POSTALI 

Slo a Fe ee e ri Cei | INTRZIONE] | miti ue | ITALIANI 

affrancata. U RIA Len % È 13 Codeina o del Datsazio Partenze 


n 
Port-Satd, & 


nl domigi 3 dl Stroppo e della Panta 
DER, TR 0 00 di 


igonorsciche. Depo: D' Zed, nono di ottenere 
in Roma posso l'Agenzia di + 

pubblicità Tuboga, piazza dei Pò 

fatti, 12, piano primo. 


inimberghi, via 


L. 150 la scatola 


Vendita n Nora nella far- 


5 ipa, x Acqua rigeneratrice ® Deposito in Afilano 
“jr "Ot È ‘PERDE fanzoni, via della sa 
Solo Dentifricio approvato | rapa fapetlt DY A. Manzo, vi dell sl 11 alii i ptt 7 
DALL' ACCADEISIA E DALLA FACOLTA” DI MEDICINA e sostanze caustiche, no nitrafo pe artenze da Liverme 
Mita Pi | pre e n Bit et TI rn E ci nn 


pelle rutltalco si copelli dl primi Vì post. = (Il Vagoro be parto {ì martedì tocca incbe Ter: 
reame (LT fora panino è Terilî ord I padagli 


b7) Rane ne 7 è L. 3 senza, mnbi con istruzione. Taio + PORTUTURRES, ts.:i | lunedì alle 6 
POLVE DI mao attore a Genova | Si agiti la bottiglia ouverts toute Pannée!l | ROIO TALI pioli dla d a ene 
domenlehe alle 1 anti. (oceano Ramo è Moddare 


Dopealto amerga 
Ronanlo Prost Siaimberehi Der | uo8 spugna che, bero impregnata 6 
Ja Rome farmacie Sinimberghi DO | dl liquido, si passa ripetutamente RAU BROMOIODUREE: 


PASTIA ite 10 domente 
sopra! capoli avendo cura ché iano Colàbres baîna - Doo- A e iron etici | 


GENOVA, tetti i lonedì, mercoledì p 


chit sino Le bagnati fino alla cute. Dopo qualchp hos - Buina do vapeur: PORTOFERNATO, tatto Je domeniche 7 
4 Îl i —— | giorno av: rif siti = Sallo d'inbalati È ti cIPR Ro. d 
ACQ TOLLETTA | EA Se are cre Fazoa ARAN (oro pria 


pri A pet — senza acidie oporazione ogni 4 gi 
; se Presso Die tare Bibo." 

29 + 229, rue St-Mosoré, rica alla ra Casigione. Ci Doposito in Roma, presso T'Agen- tons 

10, Loutevard des Italions, Parigi. | riù A. Taboga, via doi Prefetti, 12 fa 


Prezto della doccetia cent. 80. Tip. dall'Opinione 


